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Salvestrin che sarà presente, assieme alla violinista 
Anna Nash, alla serata della decima edizione del Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro, che si terrà l’11 agosto nel salone 
delle feste del Kursaal di Lignano Riviera.
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✔ Posto spiaggia gratuito a titolo promozionale 
(per ogni alloggio, 1 ombrellone + 1 sedia a sdraio + 1 lettino)

✔ Prenotazione anticipata del posto spiaggia
✔ Assistenza 24 ore tutto l'anno
✔ Noleggio biciclette 

a soli € 2,00 al giorno per tutta la famiglia!
✔ 1° fornitura di biancheria da letto e da bagno 

gratuita a titolo promozionale*

✔ Pulizie ai cambi dell'unità abitativa 
(con eccezione dell'angolo cottura)

✔ Europa Card: tessera con sconti speciali 
riservati solo ai nostri clienti

✔ Europarty: per chi soggiorna in appartamento a Bibione 
invito gratuito per una serata all’aperto con spaghettata, 
vino, soft drink, musica dal vivo e animazione bambini 

✔ Visita a Portogruaro con guida e degustazione

✔ Invito per una degustazione di vino, olio 
d'oliva, formaggi ed insaccati tipici regionali.

✔ Servizio navetta per la spiaggia*
✔ Animazioni, mini club e spettacoli serali*
✔ Convenzioni e prezzi speciali per cure e 

trattamenti alle terme di Bibione e alla SPA
✔ Golf Club Lignano: sconto su Green Fee
   * Nelle strutture convenzionate

-
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-

DIAMO PIÙ VALORE ALLA TUA VACANZA CON I NOSTRI PLUS!
Tutti i nostri clienti avranno un prezzo “tutto compreso” (scopri tutti i dettagli su www.etgroup.info):

Il soggiorno perfetto a Bibione e Lignano si trova 
sempre con Europa Tourist Group, perché le proposte 
sono tante e soddisfano ogni aspettativa.

SCEGLIERE UNA VACANZA BENESSERE,
DI CHARME O GIOVANE?

+39 0431.430144
BOOKING CENTRE BIBIONE

+39 0431.423842
BOOKING CENTRE LIGNANO Ufficio di BIBIONE: AGENZIA EUROPA Corso del Sole 102 - Bibione (VE)

Ufficio di LIGNANO: AGENZIA UNITAS MARINA Corso degli Alisei 39 - Lignano (UD)
OPEN every day 8:30 > 20:00

LE NOSTRE AGENZIE TURISTICHE / Unsere Ferienagenturen I NOSTRI HOTELS

APARTHOTEL APARTHOTEL

APARTHOTEL

I NOSTRI APARTHOTELS I NOSTRI RESORT

Investimenti
www.europare.com
europa@europare.com

Europa Group Real Estate è il risultato delle 
sinergie di un Gruppo di imprese operanti da 
oltre 40 anni nel settore turistico - immobiliare a 
Bibione (VE), Lignano Sabbiadoro (UD) e dintorni, 

con il preciso obiettivo di affermarsi sul mercato 
mediante l’attività di intermediazione, occupandosi 
della promozione, compravendita e gestione di 
patrimoni immobiliari.

IL MARE 
RENDE FELICI...
E CON NOI ANCORA DI PIÙ!

www.etgroup.info
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La pandemia sembra aver 
concesso una tregua, è arrivata 
l’estate, il periodo più caldo 
dell’anno, godiamoci quindi le 
vacanze tanto attese.

Estate tempo di vacanze: mari, monti, 
città d’arte, ma siamo certi che la parte 
del leone la fanno le località marine e 
tra queste ovviamente non può 
mancare Lignano, la maggior spiaggia 
della Regione Fvg. Il centro balneare 
friulano oltre al mare e la spiaggia, 
dispone di ampie pinete, ideali per 
lunghe e piacevoli passeggiate in 
mezzo al verde, all’ombra dei pini, per i 
giovani invece c’è una grande scelta di 
vita notturna: discoteche, bar con 
musica e parecchie manifestazioni.
Per gli amanti della cucina non 
mancano i ristoranti con ottimi piatti a 
base di pesce e altre specialità, se 
invece qualcuno si limata alla pizza, 
non c’è che l’imbarazzo della scelta. 
Insomma la vacanza dovrebbe essere 
un periodo di riposo, staccare la spina 
della quotidianità, magari fare tardi la 
sera senza avere l’incubo di alzarsi 
presto per raggiungere il posto di 
lavoro. In diversi casi però si può 
affermare che alla fine delle vacanze si 
torna a casa più stanchi di quando si è 
partiti, ma certamente più caricati. 

Le vacanze degli italiani sono in 
continua evoluzione

Dal dopoguerra ad oggi sono 
totalmente cambiate le vacanze degli 
italiani, prima di allora la villeggiatura 
era monopolio di poche persone 
benestanti, oggi invece viaggi e 
vacanze sono un privilegio di tutti, 
complice il benessere. Negli anni 
Sessanta le cronache parlavano di città 
vuote a ferragosto, gli italiani 

sceglievano mete a brevi distanze. Nel 
decennio successivo il turismo registrò 
una ulteriore crescita con il boom 
della motorizzazione privata che ha 
favorito gli spostamenti delle famiglie. 
Negli anni Novanta altro 
cambiamento, la vacanza diventò 
quasi un diritto di tutti, infatti erano 
pochi che rinunciavano a un periodo 
di ferie e d’estate le mete preferite 
sono il mare e la montagna. Un tempo 
il periodo di soggiorno nei luoghi di 
vacanza era più lungo, i turisti 
amavano alloggiare in comodi 
appartamenti, mentre il settore 
alberghiero allora subì una forte crisi 
tanto che a Lignano diversi alberghi 
lussuosi furono trasformati in 
residence. Con il trascorrere degli anni 
poi le cose si sono invertite, si registra 
un calo di presenze negli 
appartamenti. La breve vacanza per 
taluni risulta più conveniente in 
albergo, ecco quindi che il settore 
alberghiero in questi anni sta facendo 
la parte del leone, rispetto 
all’extralberghiero.

Con il Coronavirus altri cambiamenti 
nel settore vacanze 

Si sono accorciati ulteriormente i 
periodi di permanenza negli 
appartamenti, e le prenotazioni 
tendono a giungere all’ultimo 
momento. La stagione estiva 2020 sarà 
ricordata come quella in cui molte 
abitudini dei vacanzieri hanno subito 
un radicale cambiamento, e tuttora in 
continua evoluzione. Ecco quindi che 
le consolidate abitudini delle persone 
stanno subendo profondi 
cambiamenti. La vacanza ha un nuovo 
volto, prima di tutto ci si dovrà 
adattare a nuove regole di vita rese 
necessarie dalle esigenze sanitarie, 

perché l’epidemia ha rappresentato un 
notevole rallentamento del turismo, e 
questo impone ai responsabili del 
settore turistico di ripensare come 
accogliere al meglio gli ospiti per poter 
affrontare questa pandemia che, non 
sarà facile togliersela da dosso 
completamente in tempi brevi. Dopo 
un lungo periodo di incertezze i turisti 
hanno cominciato a ritornare nelle 
città di vacanza, sia italiani che 
stranieri. Secondo certi dati che 
vengono forniti da fonti attendibili, 
traspare un moderato ottimismo per la 
ripresa del turismo nazionale ed 
internazionale, magari con vacanze più 
brevi, ma sono in netta ripresa.

■ Enea Fabris

E
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Da oltre 50 anni mettiamo al primo posto la sicurezza  e il divertimento dei nostri ospiti.

Ti aspettiamo per una nuova estate insieme.

www.andretta.info

Abbiamo tutto
il necessario per la

 tua estate
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Causa il “Coronavirus” lo scor-
so anno la cerimonia del Premio 
dedicato al grande scrittore 

americano Ernest Hemingway, si era 
svolta senza la presenza del pubblico, 
quest’anno invece, 37° edizione, pur 
rispettando certe regole, si è svolta 
con la presenza del pubblico sabato 
26 giugno all’Arena Alpe Adria di 
Sabbiadoro. La serata è stata condotta 
dal Presidente del Centro per il Libro 
e la Lettura Marino Sinibaldi. Sul pal-
coscenico si sono alternati i vincito-
ri: la scrittrice Dacia Maraini per la 
Letteratura, l’artista Franco Fontana 
per la Fotografia, lo scienziato Stefano 
Mancuso per l’Avventura del pensiero 
e il regista Carlo Verdone nella sezione 
Testimone del nostro tempo. La con-
segna dei riconoscimenti si è avvicen-
data alle interviste con i protagonisti. 
Hanno partecipato anche i giurati 
Alberto Garlini (presidente di Giuria), 
Gian Mario Villalta e Italo Zannier. I 
riconoscimenti sono stati consegnati 
dal sindaco di Lignano Luca Fanotto, 
dal Sottosegretario alla Transizione 
Ecologica Vannia Gava, dall'Asses-
sore regionale alla Cultura Tiziana 
Gibelli e dal presidente di Fondazione 
Pordenonelegge Michelangelo 
Agrusti. Il Premio Hemingway è pro-
mosso dal Comune di Lignano con 
la Regione Fvg e la collaborazione 
della Fondazione Pordenonelegge.

Breve profilo biografico dei vincitori

Dacia Maraini
Premio per la letteratura. Figlia dell'o-
rientalista Fosco Maraini, ha trascor-
so l'infanzia in Giappone. Ritornata 
in Italia, dopo un periodo a Bagheria, 
in Sicilia, va a vivere a Roma. Fonda 
insieme ad altri la rivista lettera-
ria «Tempo della letteratura», per 
poi scrivere su «Nuovi argomenti» e 
«Paragone». È autrice di romanzi, rac-
conti, opere teatrali, poesie e saggi, 
editi da Rizzoli e tradotti in oltre venti 
Paesi. I temi caratteristici della sua 
opera poliedrica sono la frustrazione e 
l’alienazione della donna sia nella sto-
ria che nella società contemporanea, 

l'infanzia, il riscatto politico dei reietti 
e dei disadattati. Nel 1990 ha vinto il 
Premio Campiello con La lunga vita di 
Marianna Ucrìa e nel 1999 il Premio 
Strega con Buio. Il suo ultimo libro è 
Una rivoluzione gentile (2021). Le sue 
opere sono tradotte in venti lingue.

Franco Fontana
Premio per la fotografia. Nasce a 
Modena il 9 dicembre 1933. Comincia 
a fotografare nel 1961 dedicandosi a 
un’attività amatoriale. La sua prima 
mostra personale è a Modena nel 1968 
e da quell’anno una svolta sostanziale 
nella sua ricerca. Ha pubblicato oltre 
settanta libri con diverse edizioni ita-
liane, giapponesi, francesi, tedesche, 
svizzere, americane e spagnole. Le sue 
opere sono conservate in oltre cinquan-
ta musei in tutto il mondo. Ha firmato 
molte campagne pubblicitarie, ha col-
laborato con «Time-Life», «New York 
Times», «Vogue Usa», «Vogue France», 
«Il Venerdì di Repubblica», «Sette del 
Corriere della Sera», «Panorama», 
«Frankfurter Allgemeine Zeitung», 
«Epoca», «Class» e molti altri. Ha colla-
borato con il Centre Georges Pompidou, 
il Ministero della Cultura Giapponese, 
e il Ministero della Cultura Francese.

Stefano Mancuso
Premio per l’Avventura del pensiero. 
E’ un botanico, accademico e saggista 
italiano, insegna arboricoltura gene-
rale ed etologia vegetale all’Università 
di Firenze. È membro dell'Accademia 
dei Georgofili, mem-
bro fondatore della 
Société internationale 
pour le signalement et 
le comportement des 
plantes e direttore del 
Laboratorio internazio-
nale di neurobiologia 
vegetale.  È diretto-
re dell'International 
Laboratory of Plant 
Neurobiology (LINV) 
e uno dei membri fon-
datori dell’Internatio-
nal Society for Plant 
Signaling & Behavior. 

Tra le sue pubblicazioni Verde brillan-
te. Sensibilità e intelligenza del mondo 
vegetale (Giunti Editore, 2013, con 
Alessandra Viola), Uomini che amano le 
piante (Giunti Editore, 2014), Botanica. 
Viaggio nell'universo vegetale (Aboca 
Edizioni, 2017), Plant revolution 
(Giunti Editore, 2017), L'incredibile 
viaggio delle piante (Laterza 2018), La 
nazione delle piante (Laterza 2019) e 
La pianta del Mondo (Laterza 2020).

Carlo Verdone
Testimone del nostro tempo. Per aver 
saputo raccontarci, strappandoci tra-
volgenti risate, i cambiamenti, i tic, le 
contraddizioni, ma anche i sentimenti 
e i sogni - non importa se a volte di 
cartapesta - dell’Italia contemporanea. 
Artista sensibilissimo, Verdone non ha 
mai perso il gusto per l’osservazione 
della realtà, rendendola, grazie a una 
straordinaria abilità mimetica, con uno 
sguardo partecipe ma senza sconti, a 
tratti melanconico e intimo, che parte 
dalla sua città, Roma, per aprirsi una 
riflessione cinematografica e letteraria 
di grande valore, che parla direttamente 
al cuore del pubblico e che nello stesso 
tempo permette di riflettere sullo stato 
della commedia umana, colta spesso 
nell’esatto momento in cui accade. Si 
può ridere contro, si può ridere alle 
spalle, Verdone riesce invece nel mira-
colo di farci ridere insieme, affratellati, 
dentro una luce divertita e sorniona 
che riscatta le nostre fragilità”.

Un evento dove sono state rispettate 
tutte le norme imposte dal Covid 19, 
ma organizzato in maniera tale da 

essere fruibile in diretta sulla pagina 
Facebook del Comune di Lignano e 
sull’emittente televisiva Telefriuli. 

Il Sindaco Luca Fanotto
L’apertura della stagione turistica 2021 va 
oltre il tradizionale momento di confronto 
sulle dinamiche turistiche, perché viene 
dopo un anno di pandemia, un’apocalisse 
che ha inciso profondamente sulla nostra 
società e su tutti i settori della nostra 
economia, fra i quali il turismo è stato uno 
dei più colpiti. Proprio quel turismo – ha 
continuato il Sindaco – che fino al 2019 
stava conoscendo un’inarrestabile crescita 
e generava il 13% del Pil nazionale. Un 
colpo devastante che, tuttavia, ha fatto 
prendere coscienza alla comunità 
nazionale che il turismo non riguarda solo 
gli albergatori, ma è un settore trasversale 
dell’intera economia e dell’intera società. 
La pandemia, tuttavia, secondo il Sindaco 
Fanotto ha fatto crescere la voglia di 
viaggiare e fare esperienze, una voglia che 
Lignano ha saputo intercettare perché è 
una destinazione turistica con un 
hardware dato dal territorio e i suoi servizi, 
e con un software rappresentato dal 

posizionamento sul mercato, dalla qualità 
dell’offerta, dalla professionalità degli 
operatori. Perché una destinazione abbia 
successo, – ha aggiunto il primo cittadino - 
è necessario lo sforzo congiunto di tutti: 
organi di governo territoriali, enti locali, 
operatori turistici e cittadini. Una 
destinazione per essere competitiva ha 
bisogno di coordinamento, di essere 
organizzata e di avere una strategia. Il 
turista, infatti, vuole essere un soggetto 
attivo e non passivo, e Lignano – oggi lo 
possiamo dire con un certo orgoglio ha 
affrontato la pandemia a testa alta e con 
coraggio. Gli operatori economici del 
nostro territorio – ha concluso il Sindaco - 
nella passata stagione hanno lanciato il 
cuore al di là dell’ostacolo, aprendo tutte 
le strutture, garantendo così con grande 
senso di responsabilità una positiva 
ricaduta occupazionale. Hanno saputo 
riorganizzare molto velocemente le 
proprie aziende, conformandosi ai nuovi 
protocolli igienico-sanitari, offrendo così 
un prodotto di qualità e sicuro. 

Presidente LiSaGest. Emanuele 
Rodeano
Dopo la stagione 2020 organizzata alla 
bell’e meglio con un’offerta estiva come 
quella degli anni ’60, ci siamo disposti in 
modalità a “geometria variabile”, pronti ad 
aumentare l’offerta qualora le condizioni lo 
avessero consentito. Quest’anno torna così 
finalmente l’animazione per grandi e 
piccoli, tornano lo sport con lo spinning e 
la palestra, le escursioni in bicicletta e, 
grazie all’amministrazione, un nutrito 
calendario di spettacoli per Notti in arena, 
con tutti i requisiti di sicurezza. Rodeano 
ha concluso portando alla luce due 
questioni nodali per la località: la 
manutenzione delle acque interne i 
dragaggi e i ripascimenti sono attività 
imprescindibili. Su questi temi, abbiamo 
bisogno di certezze, siano esse la proroga 
o l’evidenza pubblica, basta che il 
comparto balneare sia tempestivamente 
messo nelle condizioni di operare in 
serenità con un orizzonte temporale certo.

Assessore al Turismo Fvg Sergio Bini
Un intervento improntato sull’ottimismo. 
Dopo aver ringraziato l’Amministrazione 
comunale, PromoTurismo Fvg, Lignano 
Sabbiadoro Gestioni e le associazioni di 
categoria per l’aiuto prestato nei momenti 
difficili durante la pandemia, ha ricordato 
come quest’anno l’inaugurazione della 
stagione turistica era attesa e sentita. Ci 
stiamo finalmente riprendendo un po’ alla 
volta la libertà dopo aver attraversato un 
anno e mezzo di buio. I numeri delle 
presenze e prenotazioni da parte di turisti 
italiani e stranieri che stiamo vedendo 
vanno al di là di ogni più rosea aspettativa. 
Ho avuto personalmente la possibilità di 
testare quanta gente ci sia a Lignano in 
queste settimane e ciò mi conferma che 
siamo ripartiti “col botto”. Come Giunta 
regionale stiamo sostenendo un comparto 
che, forse più di altri, è stato colpito dalla 
crisi pandemica. Lo abbiamo fatto nella 
fase emergenziale con i contributi a fondo 
perduto. Lo abbiamo fatto anche con 
un’importante campagna di marketing 
nazionale e internazionale, lo faremo 
ancora con l’assestamento di fine luglio 
mettendo a disposizione diversi milioni di 
euro per gli investimenti. Siamo, quindi, 
felici di poter inaugurare, seppur in una 
modalità prudente una stagione che nasce 
con ottime prospettive.

I premiati
Come da tradizione, al termine 
dell’incontro il Sindaco e le autorità 
presenti hanno premiato dipendenti 
comunali e operatori che negli anni si sono 
distinti per il loro impegno nel bene 
comune e dello sviluppo di Lignano. 
Dipendenti comunali: Bruno Bivi, Lucina 
Ambotta e Sandra Pin. 
Operatori: Ines Blasizzo del Ristorante 
Corallo, Giorgio Cattaruzza dell’Hotel 
Miramare, Luigi Saccomani dell’Agenzia 
Saccomani, Ettore Gover della Tavernetta e 
Graziella Falleti di Manu' Lingerie e Mare.

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

U

Seppur con un po’ di ritardo, 
rispetto agli anni scorsi, 
domenica 13 giugno alla Terrazza 
a Mare di Sabbiadoro, di fronte ad 
una spiaggia invasa da turisti, è 
stata inaugurata ufficialmente la 
stagione estiva 2021. Un 
appuntamento assai atteso e per 
questo erano presenti molte 
autorità del mondo politico ed 
imprenditoriale. 

C

Domenica 13 giugno nel 
corso di una brillante 
cerimonia è stata 
inaugurata ufficialmente 
la stagione balneare 2021
Sono stati premiati alcuni dipendenti comunali e 
imprenditori del turismo.
Ricco questa estate sarà il cartellone degli eventi 
musicali di varia natura.

■ Nella foto in alto il gruppo dei premiati con 
alcune autorità presenti alla cerimonia

Successo all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro della 
37° edizione del Premio dedicato al grande 
scrittore americano Ernest Hemingway
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on grande mestiere lo ha titolato 
“Dalla sabbia all’oro”, un titolo 
che racchiude in felice sintesi tutto 

il percorso di questa penisola, da landa 
desolata a stazione turistica di livello 
europeo, come sempre scrive il nostro 
autore. E un pizzico d’oro zecchino 
questo libro lo porta proprio in copertina 
per rendere il titolo ancora più esclusivo 
ed efficace.

A condividere questo regalo, che Enea 
Fabris è proprio il caso di dire ha fatto 
a Lignano, c’era una rappresentanza di 
amministratori, commercianti, operatori 
di ogni settore e amici, tutti lignanesi. 
Poi si farà anche per i turisti.
Con la consueta passione e cura, 
ha introdotto e condotto l’incontro 
l’Assessore alla Cultura Ada Iuri, che 
ha presentato gli interventi del sindaco 
Luca Fanotto, del Presidente della Lisa 
Gest Manuel Rodeano, di Vito Sutto, 
di chi scrive ed infine, naturalmente, 

dell’autore. Oltre a riconoscere la qualità 
di forma e di contenuto dell’opera, i 
relatori hanno sottolineato il fatto che 
Enea ha voluto coinvolgere altri lignanesi 
nel progetto, come Carlo Alberto 
Vidotto, per le fotografie Odino Ganz, 
che firma la copertina, Maria Libardi 
Tamburlini, Gigi Paderni e altri ancora, 
e per il progetto grafico Carlo Facchin 
con la sua consueta maestria Ada Iuri, 
con grande sensibilità, ha voluto dedicare 
un applauso della platea, il più lungo, a 
Mariella, la consorte dell’autore, perché 
senza di lei Enea tante cose non le 
avrebbe potute fare.

L’opera vive di due momenti, quello 
personale, che introduce e che costituisce 
la cifra morale del lavoro, e quello più 
scientifico e compilativo, che analizza 
i fatti e le vicende della storia. L’autore 
tiene giustamente distinti questi due 
momenti per non venir meno a quello 
che è il suo impegno di sempre, e cioè 

di giornalista, anzi di cronista, anzi di 
fotografo della realtà.
E’ stato infatti ricordato che la prima 
formazione di Enea fu quella di 
fotoreporter, attività che giunse a livello 
professionale e che egli seppe far evolvere 
in quella di giornalista. Dalla macchina 
fotografica alla macchina da scrivere, 
senza mai allontanarsi dallo spirito 
distaccato dell’osservatore attento e 
curioso.
Questo è un altro punto interessante 
della sua testimonianza, e cioè 
quello della oggettività, sempre, 
senza partigianerie compiaciute per 
Lignano, ma anche senza il gusto dello 
scandalismo a tutti costi alla ricerca di 
ottenere facile visibilità.

Una grande lezione di giornalismo, 
dobbiamo dire, perché Enea nei suoi 
servizi per l’Ansa, per la Rai, per il 
Gazzettino non ha mai sottaciuto 
nulla di ciò che succedeva nella località 

balneare, e in tanti anni di vicende anche 
scabrose ne ha viste e raccontate tante, 
ma con mano ferma e pulita, guidata 
sempre da un forte sentimento di umana 
comprensione. Quanto a Lignano, se 
l’informazione fosse sempre oggettiva 
e puntale non ci sarebbe bisogno 
d’altro, in quanto la qualità e la varietà 
dell’offerta turistica è un dato reale e 
sempre verificabile, il problema ogni 
tanto si pone quando l’informazione 
lascia spazio al commento interessato, al 
sentito dire, ai luoghi comuni, magari di 
passata memoria.

Bene ha fatto il Sindaco a ricordare che, 
a differenza di altre importanti località 
balneari italiane, tutti gli operatori 
lignanesi hanno lavorato per l’apertura di 
questa stagione estiva 2021 anche se non 
vi era certezza sull’uscita dal lock-down 
e soprattutto non vi erano prenotazioni. 
Così come ha fatto Enea Fabris, che 
non ha riposato ma ha utilizzato i mesi 

invernali per riordinare le sue carte e i 
suoi ricordi, sicuro che ci sarebbe stata 
una nuova stagione e che l’avrebbe aperta 
con la presentazione del suo libro. Così è 
stato e così sarà a settembre, quando sarà 

ospite e chiuderà la rassegna Incontri con 
l’autore e con il vino al Palapineta per 
presentare il suo lavoro al pubblico dei 
villeggianti.
■ Enrico Leoncini

Un nuovo libro sulla storia di 
Lignano Enea Fabris ci conduce 
 Dalla sabbia
La sala conferenze della 
Terrazza a Mare mercoledì 16 
giugno ha ospitato un momento 
importante per la storia di 
Lignano, e ciò per iniziativa di 
Enea Fabris, direttore di questo 
giornale. Ancora un suo libro, 
ancora una raccolta aggiornata 
e rivisitata dello scibile 
lignanese, dalla storia geologica 
a quella etnografica, e così via 
via, l’autore ha passato in 
rassegna enciclopedica tutto, ha 
catalogato ogni aspetto senza 
tralasciare i fatti storici e i passi 
piccoli e grandi che hanno 
portato alla realizzazione del 
più grande comprensorio 
turistico dell’Alto Adriatico.

all’oro

C

■ Nella pagina accanto 
scorcio del tavolo dei relatori
in piedi vediamo il Sindaco 
Luca Fanotto durante
il suo intervento, alla sua 
destra Vito Sutto e Enrico 
Leoncini 

■ L’autore del libro Enea 
Fabris mentre impegnato
in alcune dediche sui libri.
In piedi altre persone che 
attendono la sua dedica

■ Sotto l’Assessore alla 
Cultura Ada Iuri coordinatrice 
dei vari interventi dei relatori

■ Accanto il Presidente della 
Li.Sa.Gest. Manuel Rodeano
durante il suo intervento

■ Vito Sutto mentre l’illustra 
il volume storico

■ Sotto uno scorcio del 
pubblico presente in sala. 
In prima fila l’ex sindaco 
Steno Meroi nella sua 
Ultima apparizione in 
pubblico alla Terrazza a 
Mare di Sabbiadoro, presente 
alla presentazione del libro 
sulla storia di Lignano del 
nostro direttore Enea Fabris 
dal titolo “Dalla sabbia … 
all’Oro”
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Premio è organizzato dalla testata giornalistica Stralignano 
(quest’anno compie 66 anni di vita) in collaborazione con 
la Galleria d’Arte Aurifontana di Sabbiadoro e gode del 

patrocinio del Comune e della LiSaGest i due maggiori enti locali.
L’incontro avrà luogo mercoledì 11 agosto con inizio alle ore 21, 
al Cinecity di Sabbiadoro, gentilmente messo a disposizione per 
l’occasione dal Comune di Lignano Sabbiadoro. 

La giuria presieduta dal nostro direttore Enea Fabris e composta 
dall’assessore comunale alla Cultura Ada Iuri, dall’avvocato Enrico 
Leoncini, dal giornalista e critico d’arte Vito Sutto e dallo scultore 
orafo Piero De Martin, ha così scelto la rosa dei candidati. 
Due i Premi International: uno alla memoria del grande giornalista 
televisivo Piero Villotta, l’uomo del papillon, l’altro Dottor Renzo 
Pozzo grande personaggio del mondo imprenditoriale e della 
Lignano turistica. 
Saliranno sul palco poi due giovani talenti lignanesi che hanno 
saputo farsi strada: Luca Pascon geometra e prossimo ingegnere 
e, Giacomo Nobile in arte Jack con le sue incredibili magie sa 
incantare il pubblico. 

La serata sarà allietata da due simpatiche 
donne una al violino e l’altra alla fisarmonica 

Come tradizione la cerimonia di consegna dei Premi avviene nel 
corso di una serata che comprende pure una coreografia musicale 
e quest’anno ci sarà una piacevole sorpresa per il pubblico. La 
serata sarà allietata da due giovani musiciste professioniste: una 
fisarmonicista e una violinista che si intercaleranno.

Violinista Anna Nascimben in arte Anna Nash

E’ una musicista polistrumentista, violinista e vocalist, con suoni 
che variano dalla musica classica allo smooth jazz, passando per 
la chill out e la musica elettronica di qualità. E’ una permormer 
eclettica amante sia delle contaminazioni più eleganti e raffinate 
che del ritmo e del groove. Anna rielabora con personalità, 
attraverso il violino, le sonorità classiche in chiave molto moderna 
e cross- over, esibendosi sia sola che accompagnata da musicisti 
professionisti o al fianco di dj quotati. 
Diplomata in viola al conservatorio “B. Marcello” di Venezia, 
ha fatto parte negli anni novanta del famoso gruppo musicale 
internazionale “Rondò 
Veneziano” 
Nel 2009 ha eseguito 
l’inno di Mameli in 
qualità di cantante 
lirica alla cerimonia di 
apertura delle gare di 
coppa del mondo di 
sci a Tarvisio (Italy). 
Alcune sue esibizioni: 
nel 2016 Anna rivisita il 
brano “La Serenissima” 
del Rondò Veneziano, 
riscontrando molto 
successo sia in Italia 
che all’estero. 
Nel 2018 ha 
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partecipato alla trasmissione televisiva 
“Uno Mattina”, esibendosi con un madley 
del Rondò Veneziano, accompagnata dal 
gruppo di ballerini della Rai, e tante altre 
partecipazioni. Anna attualmente sta 
preparando un nuovo album e si esibisce 
in location esclusive e suggestive in tutta 
Europa. 

Fisarmonicista Sabrina Salvestrin

Molto conosciuta, tra l’altro, del video su 
facebook con alcune delle più famose 
canzoni alpine di tanto successo.
 Parlare oggi della fisarmonica sembrerà 
un po’ strano, ricordiamo però che la 
fisarmonica è uno strumento musicale che 
per molti anni è stato legato alla tradizione 
della danza popolare, ma in realtà dalla sua 
nascita ad oggi ha visto una evoluzione in 
molti settori e una diffusione tale, tanto da 
essere conosciuta, suonata ed apprezzata 
in tutto il mondo. Pertanto vi presentiamo 
la fisarmonicista di professione Sabrina 
Salvestrin di origini venete che fin da 

bambina abbracciò la fisarmonica ed è 
stata seguita dal famoso musicista M. 
Francesco Visentin. 
Segue continuamente esami e concorsi 
internazionali qualificandosi 
sempre tra i primi posti 
Proseguì gli studi musicali 
con i M.Valter Lion, M.Alex 
Modolo e M.Ivano Paterno 
, aggiungendo anche corsi 
di canto per perfezionare la 
voce. Svolge attività lavorativa 
come musicista, cantante, 
solista da parecchi anni, 
in tutta Italia. Spazia con 
repertorio folk, popolare, 
tirolese, da ballo, da ascolto, 
anni 60-70-80 e musica 
moderna. Collabora con le 
edizioni musicali Fonola e 
ha inciso al momento una 
quindicina di CD.

Ricordo di 
Marcello D’Olivo 
a cent’anni dalla 
sua nascita
Quest’anno ricorre il 
centenario della nascita 
dell’architetto Marcello 
D’Olivo, autore della famosa 
spirale di Lignano Pineta che 
tanto successo a riscontrato. 
In tale occasione la società 
Lignano Pineta Spa ha 
predisposto una serie di 
iniziative che caratterizzeranno 
i prossimi mesi. 
L’iniziativa non poteva che partire dal 
PalaPineta, cuore culturale di quella Lignano 
Pineta che l'architetto Marcello D'Olivo ha 
immaginato come una grande chiocciola. 
Spunto geniale e lungimirante, un esempio 
di architettura organica ancora oggi a quasi 
settant’anni di distanza, studiata in diverse 

Università. Era l’alba del 5 giugno 1953 
quando entrarono nella pineta le prime 
ruspe dell’impresa Mittiroli che ruggivano 
impazienti di spianare le dune per aprire 
strade e piazze secondo le disposizioni 
dell’architetto D’Olivo. Improvvisamente 
è stato interrotto quel simpatico cinguettio 
degli uccelli annidati tra i pini e quando 
il sole si alzò, per la pineta di Lignano 
era iniziata una nuova epoca. In questo 
modo prese l’avvio una nuova città per le 
vacanze, così come pensata da un gruppo di 
imprenditori friulani che da poco avevano 
dato vita alla società Lignano Pineta e 
acquistato ettari ed ettari di pineta dal Conte 
Gaggia di Venezia e da Aristide Coin. A 
realizzare il loro progetto avevano chiamato 
un giovane architetto, portato alla ribalta 
dalla recente creazione del Villaggio del 
Fanciullo a Opicina. È in questo modo che 
la fama dell’architetto D'Olivo, si fonde con 
la storia e l’evoluzione di Lignano. La sua 
inconfondibile figura, caratterizzata da pipa 
e cappello è diventata la scenografia della 
rassegna degli “Incontri con l’Autore e con 
il Vino”, ospitata proprio al Pala Pineta nel 
Parco del Mare fino al prossimo 9 settembre. 
Lignano Pineta celebrerà il genio friulano 

con altre due iniziative, una lungo “il treno” 
o asse commerciale disegnato da D’Olivo e 
l’altra all’interno dello spazio espositivo di 
Terrazza a Mare.

Tutto è pronto per il via
alla decima edizione del Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro
che si terrà mercoledì 11 agosto al Cinecity di Sabbiadoro 
La serata sarà allietata da due giovani e simpatiche 
musiciste - cantanti di professione

■ Nelle foto da sinistra, Giornalista Piero Villotta alla memoria, dott. Renzo Pozzo grande imprenditore, Luca Pascon prossimo ingegnere, Giacomo 
Nobile e le sue incredibili magie

■ Nella foto da sinistra: primo appuntamento 
rassegna culturale ed enologica degli “Incontri 
con l’autore e con il vino”: Giorgio Ardito, 
l’assessore alla cultura del Comune di Lignano 
Sabbiadoro Ada Iuri, il curatore della rassegna 
Alberto Garlini

IL
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LIGNANO 
SABBIADORO
VIA UDINE, 17

PRONTO SOCCORSO DI SABBIADORO 
IN PIENA EFFICIENZA
PER I MESI ESTIVI APERTO PURE UN 
CENTRO TAMPONI

fine giustifica i mezzi", questa è la 
celebre frase attribuita allo storico 
Machiavelli, così possiamo dire che, 

dopo un percorso un po’ travagliato per 
mancanza di personale medico e paramedico, 
dovuto in gran parte alla pandemia, il 
problema dell’apertura del pronto soccorso di 
Sabbiadoro, è stato risolto. Non solo l’apertura 
stagionale, il comune è riuscito pure ad 
ottenere al suo interno un servizio per 
l’effettuazione dei tamponi “Covid 19”, servizio 
che viene effettuato in collaborazione con la 
FriulCoram srl. Si possono fare, sia i tamponi 
antigienici che i tamponi rapidi di seconda 
generazione e altri servizi, il tutto a costi 
concordati.
Anche a Pineta è funzionante un punto di 
pronto intervento sanitario stagionale, tra i 
bagni 3 (bandiera inglese) e 4 (bandiera 
italiana). E’ gestito dalla S.o.g.it. - con il 
sostegno della società Lignano Pineta. Un 
servizio diventato negli anni un punto fermo 
dell'offerta molto apprezzato dai turisti della 
spiaggia di Pineta e Riviera. Tale servizio è 
operativo tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 18 
ed è collegato come punto blu al servizio 
dell’emergenza regionale 118, dove è sempre 
presente un operatore infermieristico 
professionale per una pronta risposta alle 
esigenze sanitarie dei bagnanti di Pineta e di 
Riviera.

PASSAGGIO DEL MARTELLO AL 
ROTARY CLUB LIGNANO SABBIADORO 
TAGLIAMENTO
GIORGIOS KOROSSOGLOU PASSA IL 
TESTIMONE A IVANO MOVIO

Martedì 29 giugno nel corso di una 
simpatica cerimonia, tenutasi al 
ristorante del Golf Club di Lignano, alla 

presenza di numerosi soci, c’è stato il 
tradizionale cambio del martello tra il 
presidente uscente Giorgios Korossoglou, che 

ha passato il ”martello” ad Ivano Movio. Dopo 
i saluti di rito, come vuole la tradizione 
rotariana, il presidente uscente Korossoglou 
ha illustrato il programma svolto durante 
l’anno della sua presidenza, una annata 
travagliata dal coronavirus che ci ha costretto 
ad incontri in video conferenza. Il neo 
presidente Ivano Movio, dopo aver ringraziato 
il predecessore per la sua operosità lasciata, 
ha detto che cercherà di continuare sulla 
strada da lui intrapresa, ma che ha già in testa 
un prestigioso programma strettamente in 
sintonia con le finalità del Rotary. 

PASSO BARCA LIGNANO BIBIONE - 
SERVIZIO TRAGHETTO CON BICI

Riaperto da tempo anche quest’anno il 
servizio di traghetto che unisce le due 
località balneari Lignano Sabbiadoro – 

Bibione e che rende questo territorio molto 
attrattivo per un segmento turistico come il 
cicloturismo in grande crescita in questi anni. 
“Una collaborazione tra pubblico e privato per 
un turismo sano e slow che fa bene 

all’economia delle due destinazioni 
turistiche”. Con queste parole Giorgio Ardito 
presidente della società Lignano Pineta è 
intervenuto all’inaugurazione della nuova 
stagione dell’X River, il servizio che collega le 
due spiagge. Una bella avventura partita nel 
2018 quando si è registrato il passaggio di 
50.000 persone trasportate toccando poi 
quota 86.000 nel 2019, raggiungendo 
comunque i 65.000 passeggeri nel 2020 
nonostante la pandemia e con potenzialità una 
volta a regime di trasportare in una stagione 
più di 100.000 persone da una sponda 
all’altra del fiume Tagliamento. Fondamentale 
per l’avvio di tale servizio di traghetto è stato 
il sostegno delle Regioni FVG e Veneto, dei 
Comuni di Lignano Sabbiadoro e San Michele 
al Tagliamento. Anche l’apporto della società 
Lignano Pineta per la realizzazione 
dell’approdo in sponda friulana in un’area di 
proprietà e in concessione, che oltre ad aver 
messo a disposizione il terreno e aver investito 
per creare la biglietteria, le toilette, le rampe 
e il pontile galleggiante di imbarco, ha 
realizzato un’area ristoro dotata di distributori 
automatici, due colonnine per la ricarica delle 
bici elettriche e un punto di noleggio e 
assistenza per biciclette.

I GIOVANI D’OLTRALPE VANNO 
EDUCATI MAGGIORMENTE

Grazie al tempo incerto e alle restrizioni 
della pandemia, quest’anno a Lignano è 
stata una Pentecoste sottotono, con 

grande sospiro da parte di moltissimi operatori 
locali. Ma i soliti danneggiamenti sono stati 
semplicemente rimandati al ponte di Corpus 
Domini. Ben vengano i turisti austriaci e 
germanici, saranno sempre i benvenuti, ma certi 
gruppi di giovani scalmanati, sarebbe meglio 
rimanessero a casa loro, questa è l’opinione della 
stragrande maggioranza dei lignanesi. Dopo 
mesi di ristrettezze sono venuti a sfogarsi a 
Lignano. Ma l’hanno proprio nel sangue, nel 
loro DNA, quando giungono nel centro 
balneare friulano si sentono “autorizzati” a fare 
di tutto e di più. Calpestano aiuole, gettono a 
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.

     Sabbiadoro: Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

terra bicchieri, bottiglie, non parliamone degli 
schiamazzi notturni e diurni, insomma si 
comportano da persone incivili. Ubriachi di 
birra che, nella maggior parte dei casi, se portano 
al seguito, ragazze e ragazzi si sentono i padroni 
assoluti, non rispettano nessuna regola. Siamo 
certi che a casa loro non si permetterebbero di 
alzare un dito, ma a Lignano si. Morale, come già 
detto: quello che si verificava a Pentecoste 
quest’anno è stato rimandato a Corpus Domini 

MONOPATTINI ELETTRICI PIACEVOLI
PER BREVI SPOSTAMENTI 
MAPERICOLOSI

Quest’anno il centro balneare friulano è 
invaso da monopattini elettrici che 
vengono dati a noleggio ai turisti da una 

società. Si tratta di un piacevole mezzo non 
ingombrante per brevi spostamenti, ma è 
indispensabile imporre delle regole a chi ne fa 
uso, regole che poi vanno fatte rispettare, 
altrimenti è meglio non farle.
Esempio pratico nell’isola pedonale l’andatura 
deve essere limitata, perché il zizzagare tra le 
persone prima o poi può succedere l’incidente: 
il bambino che attraversa, la persona anziana 
che si sposta pensando di trovarsi in un’area 
esclusivamente pedonale. In più occasioni 

viaggiano in due e questo è pericoloso per 
l’incolumità altrui. Altro particolare emerso le 
scorse settimane sulla splendida passeggiata 
rialzata che costeggia la laguna, scoperta 
oramai da tanti turisti e per questo assai 
frequentata. Si può tollerare la bicicletta, ma 
che arrivino una decina di ragazzi muniti di 
monopattino che facciano le gare chi corre di 
più, non è per niente piacevole. Protagonista 
una persona anziana che ha dovuto scendere 
dalla bicicletta e attendere il passaggio del 
gruppo dei monopattinisti prima di proseguire.  

CONCESSIONI DEMANIALI
gruppo consiliare di Progetto Fvg per una 
Regione Speciale/Ar ha chiesto alla 
giunta un impegno a procedere quanto 

prima con una modifica alla normativa di 
competenza regionale. La richiesta è contenuta 

in un ordine del giorno accolto dall’esecutivo 
nella seduta d’aula di fine aprile; «documento 
– spiega il capogruppo e primo firmatario, Mauro 
Di Bert - che parte dal riconoscere l’impegno 
finora profuso dall'Amministrazione regionale 
nell’individuare le migliori soluzioni possibili in 
merito alla spinosa questione delle concessioni 
demaniali balneari, confermato anche dalla 
proroga a tutto il 2021 decisa in Finanziaria, per 
dare un minimo di certezza operativa ai 
concessionari». 

“È evidente – commenta il consigliere Di Bert - 
che la soluzione definitiva deve necessariamente 
passare attraverso l'interlocuzione con il Governo 
nell'ambito della Conferenza Stato-Regioni, 
intanto si può procedere con una revisione delle 
norme regionali”. 

FESTEGGIATI IN BAITA I PRIMI 90 
ANNI DELL’ALPINO IVO MUCCI
I novant’ anni sono un bel traguardo, una 
tappa ambita da molte persone, per questo gli 
amici hanno voluto festeggiare assieme 
l’evento e, da buoni e bravi alpini in Baita 
(sede ufficiale del Gruppo Alpini Lignano) è 
stato il luogo migliore da lui stesso preferito. 
Ivo Mucci, nato il primo giorno di febbraio del 
1930 si trasferì a Lignano negli anni 
Cinquanta, lo vediamo al cento della foto 
ricordo con accanto la moglie assieme al 
gruppetto degli amici più stretti, ovviamente 
tutti alpini e si nota dal capello che indossano, 
indossano la mascherina per rispettare le 
regole di quel periodo. 
Ma chi è il personaggio Ivo Mucci
Come dicevamo la famiglia Mucci approdò a 
Lignano negli anni 1950. Ivo allora era un 
ragazzo delle buone speranze e ben presto si 
contornò di amici e con loro si fece promotore 
di alcune iniziative locali. Avendo fatto il 
servizio militare tra gli alpini si adoperò, 
assieme ad altri vecchi alpini, di creare il 
Gruppo Alpini Lignano, cosa che poi si maturò 
nel 1965. Intanto i pochi abitanti di allora 
stavano portando avanti una battaglia per 
staccarsi da Latisana, da cui Lignano 
dipendeva come frazione, per rendersi 
autonomi. L’obbiettivo venne raggiunto il 21 
luglio del 1959. Con la nascita del Comune, 
poco dopo si creò anche il corpo dei Vigili 
urbani, ora Polizia comunale, e Ivo Mucci 
entrò a farne parte come vigile urbano e vi 
rimase fino all’età pensionabile. 
Incendio della pineta in zona Riviera 
Nel febbraio del 1983 nella zona di Riviera ci 
fu un grandissimo incendio della pineta 
(sembra di natura dolosa) che fece tanto 
scalpore in Regione. Successivamente il 
Comune, per prevenire fatti del genere, 
organizzò nei fine settimana, quando c’era 
maggior affluenza di turisti, un servizio di 

sorveglianza dell’ampia zona, con l’aiuto degli 
alpini della Gloriosa Brigata Alpina Julia che 
interveniva con due Jeep e un elicottero per 
sorvolare la zona, i vigili del fuoco con i loro 
mezzi, carabinieri e naturalmente i Vigili 
urbani del luogo.
Questo “schieramento” di mezzi e forze, che si 
possono vedere nella foto dell’epoca 
(estrapolata dal n.10 di Stralignano del 1983), 
la persona che vediamo di spalle è proprio il 
vigile Ivo Mucci, con il compito di coordinatore 
di tutti i movimenti dei vari gruppi con 
collegamenti via radio. Questo in estrema 
sintesi uno dei passati di Ivo Mucci.

IN BIKINI PER LE VIE DEL CENTRO CITTADINO
Un turista molto attento 
ci ha fornito la foto che 
pubblichiamo, scattata 
in una via di 
Sabbiadoro. Non è 
certamente il primo 
caso di persone che 
escono dalla spiaggia 
in costume e circolano 
liberamente per le vie 
del centro, entrano 
anche nei negozi in 
costume a fare la 
spesa, ci sembra che 
esista una ordinanza 
che vieta tali 
atteggiamenti, pertanto 
sono necessari 
maggiori controlli.

Nella foto in alto: Vigili del Fuoco, uomini della 
Forestale e del IV Corpo d'armata alpino e 
vigili urbani di Lignano durante l'emergenza 
conseguente l'incendio della Pineta.
Nella foto sotto al centro della foto Ivo Mucci con 
la moglie, contornato da alcuni alpini.

Q
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HAPPY SUMMER NUOVO
PARCO PER BAMBINI

Lignano Pineta Spa ha creato un 
nuovo centro estivo per bambini e 
ragazzi delle scuole dell’infanzia, 

primarie e secondarie di primo grado, dove 
potranno trascorrere ore felici. Si chiama 
Centro estivo Happy Summer, e si trova vicino 
al minigolf che si affaccia sul Lungomare 
Kechler, angolo raggio di Levante, di fronte 
al bagno 4 - bandiera italiana. Si tratta di 
un’area di circa 3.000 metri quadrati. È 
aperto dalle prime settimane di giugno e 
proseguirà fino a settembre con il seguente 
orario: dalle 9 alle 18. All’interno del parco 
si dispenserà ai bambini divertimento e 
intrattenimento, ma anche formazione grazie 
ai laboratori Montessori organizzati per i più 
piccoli e l’attività di studio in tutte le 
materie per i frequentatori più grandicelli. 
Per accedere al parco le famiglie è 
necessario inviare una mail di registrazione 
all’indirizzo happylearninglignano@gmail.com

Continua con successo la collaborazione della 
Lignano Pineta Spa, e la Scuola di Mosaico di 
Spilimbergo con l’inaugurazione, avvenuta 
domenica 27 giugno, del nuovo mosaico al Bagno 1 
di Pineta, realizzato da diplomate e specializzande 
della scuola stessa. 
La presentazione alla stampa è avvenuto il giorno 
precedente nel corso di una conferenza tenutasi al 
President Hotel di Riviera, durante il quale erano 
presenti: il presidente e il direttore della Scuola di 
Mosaico del Friuli Stefano Lovison e Gian Piero 
Brovedani, l’assessore alla cultura del Comune di 
Spilimbergo Anna Bidoli, l’assessore alla cultura del 
Comune di Lignano Sabbiadoro Ada Iuri, il 
presidente della Società Lignano Pineta, Giorgio 
Ardito ed Enrico Odorico, sindaco di Sequals paese 

natale del famoso mosaicista Giandomenico 
Facchina.
In quella occasione è stato ricordato che la scuola di 
Spilimbergo, retta da un consorzio nel quale 
recentemente è entrata a farne parte la citta di 
Lignano Sabbiadoro, è prossima a festeggiare il 
centenario della nascita. 
A ripercorrere la storia di questi anni di Simposio è 
stato proprio il presidente della Lignano Pineta 
Spa, Giorgio Ardito, anticipando che la 
collaborazione con la scuola di Spilimbergo 
continuerà anche il prossimo anno con una nuova 
opera da realizzare in una location già identificata. 
Tutti disegni elaborati e adattati sono stati dalla 
designer Lucia Ardito.

AURORA PRESACCO TRIONFA ALLA 
COPPA ITALIA ACSI DISPUTATA A 
LIGNANO

ella splendida cornice del villaggio “Bella 
Italia & Efa” di Sabbiadoro dal 31 maggio 
al 6 giugno si sono dati appuntamento oltre 

800 atleti per le gare di pattinaggio artistico a 
rotelle nelle seguenti specialità: Singolo, Solo 
dance, e Gruppi, denominato “Coppa Italia Acsi”. 
La quattordicenne pattinatrice Aurora Presacco di 
Lignano, tesserata con il “Nuovo Pattinaggio 
Oderzo”, ha vinto la Coppa Italia Acsi nella 
categoria “Divisione Nazionale”. 
Grande è stata la soddisfazione da parte dei suoi 
allenatori Francesca Colombo e Ruben Genchi e di 
tutto lo staff che l’ha seguita. Un elogio va pure 
alla mamma Susy e papà Andrea per le 
innumerevoli trasferte fino a Treviso per 
accompagnare la figlia. L’atleta lignanese infatti, 
per potersi allenare ad alti livelli, è costretta a 
spostarsi quotidianamente ad Oderzo con un 
incredibile sacrificio per poter conciliare lo studio 
e la passione per il pattinaggio. La dedizione ed il 
talento di Aurora sono stati premiati in questa 
stagione in cui si è fregiata nel singolo del titolo di 
Campionessa Regionale per il Veneto, 
qualificandosi direttamente per la finale degli 
Assoluti tenutesi a Rimini a fine giugno. 
Ma la bravura della giovane Presacco non finisce qui.
Con il quartetto Divinas è entrata nella top ten ai 
campionati italiani “Gruppi Spettacolo” che si sono 
tenuti a Conegliano a fine maggio, assieme alle sue 
compagne Maddalena Pezzella, lignanese anche 
lei, Emma Milici ed Emma Buttò, entrambe di 
Latisana e la riserva Martina Nespolo di Motta di 
Livenza. Il quartetto ha vinto la Coppa Acsi a 
Lignano nella specialità “Quartetti e gruppi 
spettacolo”.
“Una grande soddisfazione vincere in casa davanti 
al mio pubblico, ha dichiarato la giovane 
campionessa, un sogno che inseguivo da anni”.

Cari amici di Lignano, il ritorno del Concerto 
del Solstizio ha segnato un fantastico inizio 
d'estate: sulla spiaggia del Faro Rosso 
all'alba del 21 giugno si sono esibiti la 
violinista Lora Markova, il fisarmonicista 
Sebastiano Zorza e l'Accademia d'Archi 
Arrigoni diretti da Domenico Mason, 
salutando insieme al ritrovato pubblico, dopo 
un inverno così difficile per tutti, l'arrivo 
della stagione più bella.
Nella Sala Darsena di Viale Italia si rinnovano 
fino alla fine di agosto gli appuntamenti con 
la grande musica da camera ogni lunedì e 
giovedì sera, con affermati musicisti e 
giovani concertisti dei Conservatori regionali 
di Udine e Trieste quali protagonisti della 
XXIV edizione di "Lignano per... la Musica".

QUESTI GLI APPUNTAMENTI 
DELLE PROSSIME SETTIMANE:

Lunedì 12 luglio - IV concerto
Martina De Luca, violino
Beatrice Barison, pianoforte
musiche di Debussy, Poulenc, Prokofiev

Giovedì 15 luglio - V concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste
Adelajd Zhuri, pianoforte
musiche di Beethoven, Chopin, Scriabin

Lunedì 19 luglio - VI concerto
Lorenzo Dainelli, clarinetto
Monaldo Braconi, pianoforte
musiche di Saint-Saëns, Poulenc, Bartòk, Respighi

Giovedì 22 luglio – VII concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste 
Trio Wattovaz
Francesco Vattovaz, batteria
Gabriele De Leporini, chitarra
Riccardo Pitacco, basso elettrico
musiche di Mingus, Metheny, Jarrett

Lunedì 26 luglio – VIII concerto
Lorenza Baldo, violoncello
Martina Consonni, pianoforte
musiche di Beethoven, Schumann, Prokofiev

Giovedì 29 luglio – IX concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste
Kristina Ivanović, violino
Zorika Novaković, pianoforte
musiche di Franck, Bartòk

Lunedì 2 agosto – X concerto
Jazz in Darsena
Giovanni Perin, vibrafono

Giovedì 5 agosto – XI concerto
Concertisti del Conservatorio “Tomadini” di Udine
Claudia Mavilia, soprano
Giorgia Visentin, pianoforte
musiche di Tosti, Faurè, Mascagni, Poulenc, 
Rachmaninov, Debussy, Cilea, Saint-Saëns

Tutti i concerti iniziano alle ore 21.00 e 
le porte della sala aprono alle 20.45; 
l'ingresso è libero fino ad esaurimento 
posti. Vi aspettiamo!

RUBRICA

INSIEME PER LA MUSICA
di Alessandro Cortello

Ristrutturato l’ingresso 
dell’hotel President di Riviera

Gli onori di casa sono stati fatti dalla famiglia Ardito, con in 
testa l’instancabile Giorgio Ardito. Presenti varie autorità. Il 
saluto dell’Amministrazione comunale di Lignano è stato 
portato dal vicesindaco Alessandro Marosa, è stata poi la volta 
del consigliere regionale Mauro Bordin, che ha rimarcato 
l’importanza di dare lavoro alle imprese locali e il ruolo avuto 
nei ristori alle aziende turistiche da parte dell’Amministrazione 
regionale. Raffaella Varutti ha illustrato poi l’intervento, che 
con l’aumento dell’area finestrata, ha donato all’ambiente più 
luminosità. Grande originalità anche negli arredi. Tra i presenti: 
Manuel Rodeano presidente LiSaGest, Mauro Lovisa 
presidente del Pordenone Calcio, Enrico Guerin presidente 
Confcommercio Lignano.

Nella foto in alto: nuova hall hotel President Lignano.
Nella foto a destra: da sinistra a destra, Alessandro Marosa, Mauro Bordin, 
Giorgio Ardito;

INAUGURATA AL BAGNO 1 DI PINETA 
UNA NUOVA OPERA IN MOSAICO

LA
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b e a c h  b a r         b i s t r o t         l o u n g e         p o o l         w e l l n e s s         w i  f i  f r e e 

Lignano Sabbiadoro,  Via Sabbiadoro 14barsabbiadoro.it

G o d i t i  i l  m a r e  i n  t r a n q u i l l i t à  e  o r d i n a  d i r e t t a m e n t e  d a l  t u o  o m b r e l l o n e
DRINK    ON THE BEACH

in da bambina la sua passione è 
stato il canto. Questo in breve è 
Roberta Natalini, lignanese DOC, 

ora ventiduenne studentessa, e di strada 
nel campo musicale ne ha già fatta 
parecchia. Per una giovane e brillante 
ragazza come Roberta non è cosa facile 
studiare e soddisfare la sua grande 
passione, che è il canto. Però grazie al 

suo forte carattere, ha saputo superare 
ogni ostacolo ed ora che è prossima alla 
laurea, sta arrivando al primo traguardo 
di vita, fra non molto giungerà anche il 
secondo che per lei rappresenterà un 
traguardo ambito fin da bambina. 
L’abbiamo incontrata in una sala 
dell’albergo di famiglia “Il Vittoria” (uno 
dei primi alberghi della Lignano turistica) 
per un breve scambio di idee che lei 
gentilmente ha accettato.
Come mai tutta questa grande passione 
per la musica?
Mi dedico alla musica da quando ero 
molto giovane. Ho cominciato a 
prendere lezioni di canto a 12 anni con la 
famosa cantante di origini statunitensi 
Cheryl Porter che è rimasta tuttora mia 
insegnante e saggia consigliera. A 13 anni 
ho creato la mia prima band (Paper 
Rose) grazie alla quale ho cominciato ad 
approcciarmi alla musica live, 
appassionandomi negli anni sempre di 
più a questo mondo. Sono arrivata a 
scegliere di intraprendere questa strada 
seriamente e di abbinare la mia passione 

con ciò che voglio fare nella vita, anche 
sotto l’aspetto lavorativo. 
Come ha potuto coniugare gli studi al 
liceo con quelli del canto?
Con tanta passione sono riuscita a 
superare vari ostacoli.
Nel 2018 dopo il liceo, infatti ho 
cominciato a studiare al Berklee College 
of Music di Boston ed è stata per me una 
esperienza di grande utilità. Causa il 
Coronavirus però ho dovuto rientrare 
anzitempo in Italia, ma ripartirò per 
Boston a settembre per completare gli 
studi e conto di laurearmi a maggio, 
sempre che tutto vada bene. 
Recentemente è uscito un pezzo pop 
scritto da lei?
Ora sono uscita con un mio primo 
singolo che simbolicamente rappresenta 
l’ingresso nel mondo dell’industria 
musicale. Si tratta di un pezzo pop 
cantautorale (ossia scritto e composto da 
lei stessa, in collaborazione con Andrea 
Fontana e Gianluca Ballarin per le 
musiche) che parla proprio della scelta di 
inseguire il mio sogno. 
Dove si può trovare questa sua prima 
opera?
È possibile scaricarla sulle principali 
piattaforme streaming e sul mio canale 
YouTube (Roberta Natalini) si può trovare 
anche il videoclip della canzone, diretto 
e prodotto da due giovanissimi ragazzi 
friulani: Pietro Rizzato e Fabrizio Manias.

PER RIMANERE AGGIORNATI 
SEGUITEMI SULLE MIE PAGINE 
SOCIAL!

Instagram: robertanatalini_
Facebook: @robertanatalini99
La prima opera di Roberta si chiama  
“Ci arriverai” ed è stata corredata da un 
videoclip professionale realizzato tra 
Lignano, Palmanova e Torviscosa.
Possiamo concludere questa nostra 
breve intervista con la cantante lignanese 
Roberta, costatando che, dotata di una 
grande voce, possiede pure una forte 
personalità più unica che rara, quindi i 
risultati della sua passione, quella di 
suonare e cantare, ora stanno 
cominciano ad arrivare.
■ EnFa

      a cura di Daniele Parussini

Ha preso il via la proposta estiva che 
la parrocchia di Lignano Sabbiadoro, 
in collaborazione con il Centro Studi 
Turoldo e con il sostegno del Comune 
di Lignano Sabbiadoro e della Regione 
Friuli Venezia Giulia, organizza tutti 
gli anni. Una rassegna per chi ama la 
musica.

Il primo appuntamento è in programma 
martedì 13 agosto con il professor 
Piero Gibellini, già ordinario 
all’Università Ca’ Foscari di Venezia 
che interverrà sul tema “Amor sacro e 
amor profano: Dante tra Beatrice e 
Francesca” con gli interventi del 
“Gruppo strumentale della parrocchia 
di Lignano Sabbiadoro”.

Il secondo appuntamento culturale avrà 
luogo martedì 20 agosto con la 
partecipazione della Dott.ssa Cristina 
Muccioli, direttrice della Pinacoteca 
di Brera, che interverrà sul tema 
“L’amore inquieto: versi di un 
pensiero che prega: David Maria 
Turoldo” con l’accompagnamento 
musicale del Gruppo Vocale 
Femminile “Euterpe” 
dell’Associazione musicale e culturale 
“Armonie” di Sedegliano.

Il terzo appuntamento si terrà martedì 
27 agosto con il direttore del 
Conservatorio di Brescia, Alberto 
Baldrighi, che leggerà e proporrà 
l’esegesi del XXXIII canto del Paradiso 
di Dante. La serata dal titolo “Amor 
che move il sol e l’altre stelle” sarà 
accompagnato musicalmente da Ester 
Pavlic all’arpa e Roberto Brandolisio 
all’organo. 

Tutti gli appuntamenti inizieranno alle 
21.15 e si terranno presso il Duomo
di Lignano Sabbiadoro seguendo tutte
le normative anti-Covid.

Frammenti 
d’infinito...
custodi 
dell'amore

La cantautrice
lignanese 
Roberta Natalini 
è entrata a pieno 
titolo nel mondo 
musicale
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IL COMUNE 
INFORMA

Nel 2003 con lo slogan “Cent’anni di 
Sole”, Lignano festeggiò il primo 
centenario di vita e il 18 marzo dello 
stesso anno, con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale, può fregiarsi del 
titolo di Città. Oggi è una delle località 
turistiche fra le più rinomate del nostro 
Paese. 
Ben presto però dovremmo constatare 
che Sabbiadoro sarà invasa da grandi 
palazzoni in quanto sembra siano già stati 
approvati un centinaio di progetti per 
nuovi edifici multipiano. I lavori di taluni 
sono già in corso, altri prenderanno il via 
a fine stagione.
Ora con questo viaggio nel futuro dei 
grattacieli che svetteranno nella nostra 
città, quali prospettive dobbiamo 
attenderci? Lasciamo spazio ai lettori per 
eventuali risposte.
■ Negli anni del boom economico
A cavallo degli anni 1970/80 nel centro 
balneare friulano esistevano alcuni condomini 
a 12/13 piani nella zona di Pineta, vedasi: 
l’Ariston, Excelsior, Aquilone e altri ancora. 
A quei tempi ne nacque pure qualcuno a 
Sabbiadoro ad esempio l’Ariston sul 
Lungomare Trieste. (Possiamo dire che nella 
penisola ci sono diversi con lo stesso nome 
Ariston). Per circa una decina di anni poi non 
si sentì più parlare di edifici multipiano. Un 
bel giorno però ritornò una ripresa su grande 
scala di tali costruzioni, tanto che venivano 
definite “siluri”. Fece seguito un altro periodo 
di stasi e veniamo ai tempi nostri, ora gli 
edifici multipiano nella zona di Sabbiadoro 
stanno crescendo a dismisura e il malumore 
della popolazione non accenna a diminuire. 
Demoliscono una villetta e sorge un 
condominio a 12/13 piani. Talune sono anche 
belle costruzioni a vedersi, in quanto gli 
architetti hanno modo di sbizzarrirsi, altre 
invece molto meno.
■ Abbiamo chiesto chiarimenti 
all’assessore all’urbanistica Paolo Ciubej
“Spiegare non è tanto semplice, ma 
cercherò: nel 2005 l’allora Amministrazione 
comunale approvò una variante al piano 
regolatore la n. 37 che aveva come obbiettivo 

la riqualificazione 
delle attività 
ricettive turistiche 
e la realizzazione 
di edifici per 
l’edilizia 
residenziale. Per 
raggiungere tale 
obbiettivo 
vennero introdotti 
alcuni incentivi 
volumetrici. 
Voglio ricordare 
che il Piano 

Regolatore di Lignano si divide in tre zone: 
zona A - centro storico, B1 Sabbiadoro zona 
intensiva, mentre zona B2 Pineta e Riviera 
zona semintensiva. Siccome il Comune 
voleva salvaguardare la peculiarità 
ambientale di Pineta e Riviera ha approvato 
la variante 48 al PR che ha perimetrato tutto 
il comprensorio di Pineta e Riviera con 
destinazione a zona B zero nella quale il 
“Piano casa” non può essere applicato”.
■ Gli incentivi per Sabbiadoro 
“Allora gli incentivi raggiungevano il 35%      
e l’altezza era riferita al fabbricato più alto 
all’interno del perimetro di 200 metri. Oppure 
il calcolo veniva fatto sull’altezza esistente 
più 4 metri, mentre per Pineta e Riviera 
l’aumento volumetrico era del 10% e l’altezza 
massima era di 10 metri, o esistente più 4 
metri.
L’applicazione delle norme così come 
riportate si sono dimostrate nel tempo 
inadeguate per raggiungere gli obbiettivi, 
tanto è che l’’operazione si è trasformata in 
una mera operazione immobiliare che non ha 
soddisfatto le esigenze, ma semplicemente 
prodotto l’aumento delle seconde case”.
■ Nel 2009 ad aggravare tale situazione, 
già critica
“E’ stata l’approvazione da parte della 
Regione della legge regionale 19/2009 
“Piano casa” che ha ulteriormente aumentato 
gli indici volumetrici ed introdotto alcune 
deroghe di carattere urbanistico che hanno, 
in qualche modo, defraudato il Piano 
Regolatore comunale ad una sua corretta 

applicazione.
L’unico spazio nel quale il comune è riuscito 
a fare qualcosa è quello di approvare la 
variante n.48 per Pineta e Riviera che ha 
introdotto una nuova destinazione chiamata 
B zero nella quale per legge non può essere 
applicato il “Piano casa” e così abbiamo 
salvato Pineta e Riviera dai siluri, mentre per 
Sabbiadoro non è stato possibile in quanto le 
caratteristiche sono diverse”. 
■ Il Piano casa 
“Era stato fatto come misura straordinaria 
che doveva durare cinque anni – conclude 
Ciubej - e che aveva anche lo scopo di 
rilanciare il settore edilizio che in quel 
momento stava attraversando un periodo di 
crisi. La norma però che doveva essere 
straordinaria è stata resa permanente, non 
solo, ma nel 2019 attraverso la modifica 
dell’articolo 39 contenuto nella stessa, ha 
aumentato ancor più i bonus volumetrici 
portandoli fino al 50%, ancor di più delle 
misure in deroga a tutti gli standard 
urbanistici ed è proprio quello che grida 
vendetta in quanto non è stato posto alcun 
limite per quanto riguarda l’altezza. Morale 
della vicenda: si continuerà a salire verso 
l’alto senza che l’Amministrazione comunale 
possa intervenire”. L’assessore Paolo Ciubej 
sembra essere stato chiaro, ma i mormorii 
contrari a questa invasione di condomini a 
Lignano non accenna a diminuire.
■ Enzo Fabrini

CAMPING

PINO MARE

www.campingpinomare.it 

...la piscina del divertimento...
del Camping Village Pino Mare

Lungomare R. Riva, 15 - 33054 - Lignano Sabbiadoro / Riviera (UD)
Tel. +39.0431.424424/5 - email:  info@campingpinomare.it

A Lignano sono state autorizzate moltissime costruzioni multipiano 

Sabbiadoro presto sarà invasa dai “Siluri” 
I lavori di taluni condomini sono già iniziati, gli altri a fine stagione
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Si tratta di un nuovo centro di raccolta rifiuti che non possono 
essere conferiti nei cassonetti presenti sul territorio. L’area del centro, 
realizzato dal Comune come previsto dall’ordinanza sindacale, 
rimarrà aperta dal lunedì al sabato compreso, dalle ore 13 alle ore 
18. Un nuovo servizio di grande importanza per favorire la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani. L’area è presidiata ed allestita per 
l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti 
urbani per frazioni omogenee. Detta area è adeguatamente recintata, 
la pavimentazione è realizzata in asfalto e dotata di un sistema di 
raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, di servizi igienici, di 

impianto di illuminazione e di un sistema di video sorveglianza per il 
controllo degli accessi, che verranno annotati su un apposito registro.
“In questi anni mi sono particolarmente impegnato per portare a 
termine l’ecopiazzola e per combattere l’inciviltà di coloro che 
continuano ad abbandonare i rifiuti al di fuori dai cassonetti - afferma 
l’Assessore Paolo Ciubej- con l’apertura del centro viene superato il 
problema del trasbordo dei rifiuti stradali dalle spazzatrici al 
container”.
Nella passata stagione il sequestro dell’area dove avveniva questa 
operazione aveva creato notevoli problemi, tanto da costringere le 
spazzatrici a dover raggiungere ogni giorno un apposito impianto di 
Portogruaro per lo scarico del materiale raccolto. Il Comune confida 
che tutti gli utenti che tengono all’immagine della nostra città, si 
impegnino a conferire i rifiuti, che non possono essere depositati nei 
cassonetti stradali, nell’apposito centro, evitando di abbandonarli al di 
fuori dei contenitori o, ancor peggio, sul territorio.
“Desidero inoltre ricordare - riprende Ciubej - che il servizio di 
raccolta a domicilio è dedicato solo per particolari esigenze, e che 
comunque deve essere preventivamente autorizzato e concordato col 
gestore chiamando il call center 044-5230023. Nell’auspicare che 
questo appello venga raccolto faccio presente che verranno 
intensificati i controlli da parte della Polizia Municipale e che per i 
trasgressori sono previste pesanti sanzioni”.
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04/07 – Radio Sorriso: balliamoci sopra estate
 Speciale Casadei
05/07 – Pupi e Pini: “Il gatto con gli stivali”
 Teatro Verde
07/07 – Pupi e Pini: “Fish & Bubbles” – Michele Cafaggi
08/07 – Orchestra: Glauco Venier e Ensemble Insium
12/07 – Pupi e Pini: “Il più furbo” – Teatro Giova Vita
14/07 – Pupi e Pini: “Il mondo di fedro”
 Teatro Europeo Plautino
16/07 – Serata beneficienza: Lions Club Lignano
17/07 – Balletto di Siena 
19/07 – Pupi e Pini: ”Dante delle Marionette”
 Compagnia Colla e figli
20/07 – Pupi e Pini: “Pinocchio” – Accademia perduta
21/07 – Radio Sorriso: Balliamoci Sopra in Fisa
22/07 – Radio Birikina: Ieri, Oggi e Sempre
23/07 – The Elton Show: tributo ad Elton John
24/07 – Federico Buffa in “Italia Mundial”
26/07 – Pupi e Pini: “Terra chiama Tommy”
 Politheater
28/07 – Pupi e Pini: “La ciambella addormentate nel forno”
 Nata Teatro
31/07 – Natalino Balasso in “Dizionario Balasso”

A G O S T O
02/08 – Pupi e Pini: “C’era due volte un piede”
04/08 – Pupi e Pini:  “Gianduja e i libri magici”
 Compagnia Marionette Grilli
06/08 – Frah Quintale
07/08 – Modena City Ramblers
09/08 – Pupi e Pini: “Naso d’argento” – Progetto GG
10/08 – Balliamoci sopra in rosa 
11/08 – Pupi e Pini: “Il mago di OZ” – Fondazione Aida
12/08 – Balletto di Siena
16/08 – Pupi e Pini: Dante 3021” – All’incirco Teatro
18/08 – Pupi e Pini: “Abbracci – Teatro Telaio
19/08 – Orchestra FVG
 con Alessandro Quarto e Gianna Fratta
 “Le quattro stagioni di Vivaldi e Piazzola”
22/08 – Radio Bella e Monella: la notte tutta da kantare
23/08 – Pupi e Pini: “I 3 porcellini” – Pupi di Stac
25/08 – Pupi e Pini: “Carnaval” – Teatro dei Colori 
27/08 – Subsonica
28/08 – Margherita Vicario + Guest
30/08 – Pupi e Pini: “Azzurra Balena” – Habanera
31/08 – Pupi e Pini: “Bella da morir! Aida e il bambino
 che la musica” – Teatro Linguaggi

S E T T E M B R E
02/09 – Radio Sorriso: Balliamoci sopra di fine estate

Aperto in via 
Pantanel il nuovo 
centro raccolta 
del Comune

 Come già annunciato il 
programma delle manifestazioni di 
quest’anno all’Arena Alpe Adria di 
Sabbiadoro è stato presentato alla Terrazza 
a Mare di Sabbiadoro nel corso di una 
conferenza stampa, durante la quale 
hanno parlato il Sindaco Luca Fanotto, gli 
Assessori comunali: Massimo Brini 
(Turismo) e Ada Iuri (Cultura), 
l’organizzatore Luca Tosolini di FVG 
Music Live, infine l’Assessore Regionale al 
Turismo e alle Attività Produttive Sergio 
Emidio Bini, affiancato dal consigliere 
regionale Mauro di Bert. 
Bini ha così esordito: “Il rilancio del 
turismo in Friuli Venezia Giulia passa 

anche attraverso gli spettacoli dal vivo e 
questo annuncio rappresenta un intero 
comparto. L’Arena Alpe Adria, luogo 
storico per l’organizzazione di eventi, sarà 
uno dei punti di riferimento anche per 
l’estate 2021 con un a proposta eterogenea 
in grado di soddisfare il desiderio dei 
turisti. L’Arena Alpe Adria sarà anche 
quest’anno simbolo dei grandi eventi dal 
vivo, con più di 40 spettacoli dal vivo che 
garantiranno una proposta per un 
pubblico ampio e per tutti quei turisti che 
verranno a godersi la vacanza a Lignano.  
Il cartellone teatrale vedrà fra i 
protagonisti due interpreti assoluti nel 

panorama nazionale: sabato 24 luglio il 
giornalista  sportivo più amato d’Italia 
Federico Buffa, nell’estate degli europei , 
porterà sul palco dell’Arena Alpe Adria  
una delle storie più belle  del nostro calcio 
“Italia Mundial”, l’indimenticabile vittoria 
della nazionale  ai mondiali di Spagna 
1982, mentre sabato 31 luglio sarà la volt 
adi Natalino Balasso che proporrà 
“Dizionario Balasso” improvvisando i suoi  
straordinari monologhi e altre attrazioni 
di prestigio

Ora passiamo al programma di luglio, 
agosto e settembre.

Il Faro Rosso di Sabbiadoro, uno dei 
simboli storici della Lignano 
turistica, nel giro di meno d’un anno 
è stato inaugurato ben due volte. La 
prima è avvenuta il 23 luglio del 
2020, la seconda il 28 maggio 2021, 
in entrambi i casi era stato 
seriamente danneggiato dalle 
mareggiate autunnali. Il Faro Rosso, 
sito nell’angolo nord est della 
penisola, è molto coro, non solo ai 
lignanesi, ma a moltissimi turisti.

Presenti per l’occasione al taglio del 
tradizionale nastro tricolore: l’Assessore 
regionale alle Attività Produttive e Turismo, 
Sergio Emidio Bini, il Sindaco di Lignano 
Sabbiadoro, Luca Fanotto e numerose altre 
autorità civili, militari e un folto pubblico. 
L’Assessore Bini nel suo intervento così si è 
espresso: 
“Il completamento dei lavori di rifacimento del 
pontile del Faro Rosso rappresenta l'attenzione 
concreta dell'Amministrazione Regionale nei 
confronti di uno dei luoghi simbolo di Lignano 
rimesso a nuovo in tempi brevi. È anche 
attraverso questo tipo di investimenti che si 
rendono più attrattive le nostre località 
turistiche. Lignano Sabbiadoro ha dimostrato 
negli anni le sue grandi potenzialità che 
vogliamo incrementare attraverso ulteriori 
investimenti, come quello della Terrazza Mare 
per la quale abbiamo stanziato 8 milioni di 
euro in Legge di stabilità 2021”. 

L’intervento al pontile del Faro si era reso 
necessario a seguito delle eccezionali 

mareggiate autunnali che avevano distrutto il 
pontile, rendendolo impraticabile e pertanto 
pericoloso. Assieme al Faro Verde, segnala il 
canale d’ingresso alla bocca lagunare di 
Sabbiadoro, che permette l’accesso al Porto di 
Lignano, quello di Marano Lagunare e a tutte 
le darsene interne alla laguna, da Marina Punta 
Faro a Punta Gabbiani e Aprilia Marittima, 
oltreché essere un punto d’ingresso alla 
Litoranea Veneta. In occasione della fine lavori 
dello scorso luglio, la Regione FVG ha 
realizzato il completamento della 
ricostruzione del pontile di accesso per i 70 
metri che, a causa della mancanza di risorse 
inizialmente disponibili a inizio anno 2020, 
non era stato possibile includere nei lavori 
conclusi per la scorsa stagione, completando 
altresì la sostituzione dell’impalcato per 192 
ml residui. 

Il pontile ha uno sviluppo complessivo di 
circa 220 metri, di cui circa 140 metri in acqua 
e circa 80 metri nella parte emersa della 
spiaggia. Oltre al completo rifacimento delle 
parti danneggiate, sono stati apportati 
interventi di rinforzo strutturale che hanno 
previsto la completa sostituzione dei parapetti 
con elementi più robusti e sono stati rinforzati 
altresì i collegamenti tra impalcato e pali di 
sostegno che avevano ceduto sotto l’effetto 
delle mareggiate. Per l’impalcato, le travi e il 
parapetto è stato scelto del Azobè, il legno più 
duro in assoluto, mentre per i pali si è optato 
per un legno di Demerara. Sono entrambi 
materiali di origini esotiche, con notevoli 

caratteristiche meccaniche che garantiscono la 
migliore durabilità in ambiente marino. È 
stato infine realizzato un nuovo impianto di 
illuminazione. Progettista e direttore lavori: 
D’Orlando Engineering di Udine, ingegneri 
Gianpaolo Guaran, Christian Gelagi, Luca De 
Cillia. L’impresa appaltatrice è la 
MINGOTTI T. S.r.l. di Tavagnacco (UD). Il 
Sindaco della nostra Città, Luca Fanotto, nel 
suo intervento d’apertura della breve 
cerimonia, dopo il saluto alle autorità e i 
presenti, così ha dichiarato: 
“Mi sento di ringraziare ancora una volta la 
Regione FVG per questo straordinario lavoro, 
che ha permesso in poco tempo di ripristinare 
totalmente il Pontile che vediamo alle nostre 
spalle. Il Faro Rosso di Lignano assieme al 
Vecchio Faro rappresentano un simbolo della 
nostra Località, un elemento iconico, che tanti 
nostri turisti apprezzano per liberare nelle acque 
del mare i loro sogni e desideri più intimi”.

Rimesso 
completamente 
a nuovo il pontile 
d’accesso al
Faro Rosso
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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it

RUBRICA COME TRASCORRERE  
IL TEMPO LIBERO AL MARE
di Marina Dalla Vedova

utto iniziò con delle dolorose fitte 
all’anca sinistra. 
“Signora, lei deve assolutamente 

fare movimento” – mi disse il fisiatra – “e 
dimagrire, non tanto, ma almeno 5-6 chili. 
Ha la casa qui al mare, no? Ne approfitti 
almeno per camminare in spiaggia o nuo-
tare, o fare una qualsiasi attività aerobica. 
Altrimenti dovrà rassegnarsi all’intervento”. 

Il fisiatra fu categorico e schiettamente 
antipatico ma, devo riconoscerlo, dopo il 
divorzio mi sono lasciata andare. Non so 
come ma ho cominciato a mangiare com-
pulsivamente, a tutte le ore. La psicologa 
diceva che non era per fame ma per com-
pensazione affettiva. Diceva anche che 
dovevo farmi una ragione del triste epilogo 
del matrimonio e io ci provavo ma ogni 
passo nel futuro si trascinava un ricordo 
del passato. Stavo ormai quasi sempre a 
Lignano perché la casa di città, svuotata di 
tutto ciò che era di lui, aveva uno spec-
chiato lindore disadorno tipico delle case 
prive di felicità e di famiglia. Il fatto è che 
in pochi anni ero ingrassata e diventata 
sciatta e di conseguenza trasparente a 
qualsiasi, e ahimè dico qualsiasi, sguardo 
maschile. E mi ero progressivamente iso-
lata dal mondo. Ora ci mancava anche 
questo malanno! Ero così sconfortata 
dall’esito della visita, che andai diritta filata 
a prendermi una coppa al gelato di amare-
na. Vado pazza per le amarene. Tanto 
valeva toccare il fondo. Per far posto alla 
coppa gigante dovetti spostare un volanti-
no appoggiato sul tavolino del bar. 

Praticamente mi capitò tra le mani la pub-
blicità di una scuola di ballo che propone-
va pomeriggi di lezioni e serate di pratica 
danzante in vari locali. Sullo sfondo bianco 
campeggiava la silhouette nera e sottile di 
una ballerina seguita da una sfilza di nomi 
improponibili: hip hop, zumba, synchro 
dance, …ma anche il classico ballo da 
sala. Beh, diversi anni e chili fa, un po’ me 
la cavavo. Un segno del destino! Un modo 
perfetto per socializzare e fare movimento 
e anche stancarmi abbastanza per poi, la 
notte, riuscire finalmente a dormire. Detto 
fatto.  

Fu proprio in una di queste serate danzanti 
che conobbi un commerciante della zona. 
Una sessantina d’anni, non tanto più vec-
chio di me, ma con l’atteggiamento e la 
vitalità di un adolescente. Codino argenta-
to malgrado i capelli molto radi, abbronza-
tura caraibica, un bel portamento eretto. 
Camicia bianca inamidata aperta sul petto 
villoso. Un tipo mondano e garbato. 
Davvero piacevole. Avevo dimenticato la 
galanteria d’altri tempi: lui era quel raro 
tipo d’uomo che ancora ti apre la porta 
dell’auto, ti offre sempre la cena come 
fosse naturalmente ovvio, ti rivolge spesso 
complimenti. In più era un ballerino eccel-
lente, forse appena un po’ troppo rigido e 
impostato, memoria di anni di scuola. Con 
lui non era nemmeno necessario concen-
trarsi sui passi perché era un partner di 
stile. Riusciva perfino a sussurrarmi paroli-
ne dolci durante il valzer procurandomi 
dimenticati fremiti di sensualità o a fissarmi 
diritta negli occhi, per interminabili minuti, 
con sguardo vibrante. Ecco, quando la tua 
vita è ormai una scommessa perduta e 
quando ormai sei convinta che la tua fem-
minilità non sia più di alcun interesse, 
basta così poco per ricredersi! Le moine 
del commerciante ebbero un effetto dirom-
pente, oltre ogni immaginazione. Insomma, 
in quindici giorni mi ritrovai dimagrita e rin-
giovanita, con la pelle più luminosa e una 
luce brillante negli occhi. 

E poi capitò che una sera arrivai al dan-
cing e vi trovai il commerciante che ballava 
allacciato stretto stretto con una donna 
giunonica dai capelli tinti nero corvino. 
“Li hai visti? - mi disse la mia amica e col-

lega di corso – si dice che quella vistosa 
là, la nuova arrivata, sia sua moglie!” – 
ammiccando con sarcasmo verso la cop-
pia. 
“Sua moglie? Ma come? Non era vedo-
vo?!” - esclamai stupefatta.
“Questo è quello che raccontava in giro 
per adescare, quel marpione. Chissà 
quante gli hanno creduto - infierì la mia 
amica, ignara della storia – guarda adesso 
come se ne sta riservato e indifferente e 
neanche saluta!”

Per un attimo avvertii di nuovo quella dolo-
rosa fitta all’anca. Fu un bello sconcerto: 
un altro traditore! Tanto mi disgustava che 
distolsi lo sguardo e fu allora che vidi il mio 
riflesso in uno degli specchi della sala. 
Stavo bene: ero proprio elegante, quasi 
flessuosa. L’immagine in quello specchio 
mi restituiva ancora qualcosa della ragaz-
za che ero stata. E allora mi venne da sor-
ridere. E da ringraziare comunque 
quell’uomo patetico che ora, tutto compun-
to, fingeva di non vedermi. Che m’importa? 
– pensai – posso anche ballare da sola e 
smettere di cercare un senso ad ogni sto-
ria. Tra il pubblico seduto a semicerchio 
intorno alla pista da ballo c’era un’anziana 
signora, sempre in prima fila, che passava 
il suo tempo a fissare il volteggiare delle 
coppie. Aveva un’espressione di nostalgia, 
come di vecchi ricordi.

Allora mi avvicinai e la invitai ad alzarsi. 
All’inizio mi fissò stupita e cercò di rifiutare 
arrossendo. Dovetti insistere con determi-
nazione. Quando con ritrosia si alzò, la 
afferrai per le spalle e la trascinai nel ballo. 
L’orchestra suonava un intramontabile 
classico popolare: “Romagna mia”. Lei 
cominciò a ridere, emozionata e confusa. 
Anch’io ridevo, spensierata, coinvolta dalla 
musica. 
Il suo golfino di lana grigia rimase abban-
donato sulla sedia. 

Vista da una prospettiva lontana doveva 
sembrare parecchio ridicola questa coppia 
di donne mature, scoordinate, allegre e del 
tutto incapaci a mantenere il ritmo. Eppure, 
proprio non ci importava perché quello era 
il nostro momento di gioia, una gioia quasi 
perfetta.

Io 
bal
lo

na miriade di turisti presenti 
anche quest’anno di buon 
mattino sull’arenile nei pressi 

del Faro Rosso, per assistere al 
tradizionale appuntamento con il 
solstizio d’estate. 
L’iniziativa, che risale al 2016, la 
scelta del luogo e l’idea di 
convogliare parecchi turisti, spetta 
all’Assessore alla Cultura Ada Iuri, 
tanto che ora la data del 21 giugno, 
è divenuta un appuntamento 
tradizionale. 
Come sempre non poteva mancare 
un meraviglioso concerto con 
l’orchestra d’Archi dell’Accademia 
Arrigoni di San Vito al 
Tagliamento, diretta dal maestro 
Domenico Mason. 

La data del 21 giugno è conosciuta 
come il giorno più lungo dell’anno 
che quest’anno durò ben 15 ore e 
14 minuti, come rilevato dall’Unione 
Astrofili Italiani (Uai), perché il sole 
è sorto alle 5,37 ed è tramontato 
alle 20,51. 
Durante il solstizio d'estate il sole 
nell'emisfero boreale raggiunge il 
punto di massima altezza rispetto 
all'orizzonte, illuminando una parte 
del nostro pianeta per più ore 
rispetto a tutti gli altri giorni prima 
di ricominciare a scendere, e per 
questo viene considerata la 
giornata più lunga dell’anno. ■

“Moda d’Autore” 
ritornerà il 22 e il 23 
Luglio alla Terrazza a 
Mare di Sabbiadoro
 Dopo la pausa nel 2020 (causa del 
Covid-19), ritorna “Moda d’Autore”, che avrà luogo 
il 22 e il 23 luglio a Lignano Sabbiadoro. Si 
tratta del concorso per stilisti emergenti 
organizzato dall’agenzia “modashow.it” con il 
Patrocinio del Comune di Lignano Sabbiadoro. 

In questi anni, “Moda d’Autore” si è rivelata una 
“vetrina” ideale per promuovere e valorizzare il 
lavoro, la creatività ed il talento di fashion 
designer. Al concorso possono partecipare sarti e 
stilisti che già operano per proprio conto o in 
qualità di dipendenti in aziende e/o sartorie o 
studenti di scuole ed istituti pubblici e privati di 
età compresa tra i 18 ed i 45 anni. La Terrazza 

Mare, locale storico, uno dei simboli della 
Lignano turistica, ospiterà le due giornate 
dedicate alla “Finale”: 22 e 23 luglio. 

La giuria, composta da giornalisti, fashion 
blogger, ed operatori del settore della moda, 
visionerà e valuterà i capi realizzati dagli stilisti in 
gara mentre venerdì 23 luglio, si terrà la sfilata di 
moda con la premiazione dei vincitori. Per 
l’ammissione alla “Finale”, i concorrenti dovranno 
prima superare la fase di “Selezione” dove 
un’apposita commissione esaminerà i bozzetti e 
le foto degli abiti (femminili) da loro inviati. Il 
“Bando di Concorso” e la “Scheda di 
Partecipazione” di “Moda d’Autore 2021” sono 
disponibili sul sito www.modadautore.com 
mentre, sulla pagina www.facebook.com/
modadautore, vengono pubblicate notizie, 
aggiornamenti e curiosità sulla manifestazione.

Per ulteriori informazioni: 
393.3352528 - info@modashow.it

T

U

Folla al 
tradizionale 
appuntamento 
con il solstizio 
d’estate



2511 luglio 2021

RUBRICA

LE MERAVIGLIE DEI FONDALI
MARINI AL LARGO DI LIGNANO
di Gigi Paderni

LE BELLEZZE NATURALI
DI LIGNANO RIVIERA 

Le foto che pubblichiamo appartengono al meravi-
glioso archivio di Gigi Paderni. 
Persona dotata di un curriculum che riempirebbe 
pagine del giornale, ma noi ci limiteremo a poche 
righe. È nato a Udine nel 1934, fin da ragazzo si 
mise in luce come meccanico. 
Negli anni Cinquanta si traferì a Lignano per lavoro in 
qualità di esperto di imbarcazioni e di motori marini e ben 
presto i fondali del mare a largo di Lignano sono divenuti la sua palestra. 
Ama le immersioni e la fotografia subacquea. 
Nel 1981 fonda con altri fotoamatori il FotoCineClub Lignano. 
Nel 1994 diventa istruttore di fotografia subacquea della FIPS e successiva-
mente fondò la società friulana subacquei. Nel 1983 venne selezionato in qua-
lità di bricoleur di bordo per partecipare alla traversata atlantica “UDINE 1000” 
Lignano Caracas, per portare il saluto della Patria a tutti gli emigranti. 
Fece il tratto Canarie/Venezuela.  

RISTORANTE - CUCINA FRIULANA - SEMINARI
 SALE MULTIFUNZIONALI

www.lapergolalignano.it
tel. (+39) 0431.71355
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LIGNANO 
SABBIADORO
VIA UDINE, 17

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

ornando al calcio, il Lignano degli 
anni ’60 militava nel torneo di 
seconda categoria e il colore delle 

maglie cambiava dal bianco-azzurro al 
giallo-rosso. Da allora il calcio lignanese 
non ebbe più interruzioni, ma solo 
avvicendamenti a livello dirigenziale. Il 
1967, ultimo anno di presidenza di Romeo 
Valeri, vede la retrocessione della squadra 
in terza categoria. Tale evento provocò 
inevitabili ripercussioni all’interno della 
società, tanto che cambiò la presidenza 
che venne affidata a Bruno Luvisutti. Il 
neopresidente ottenne subito la 
riammissione della compagine lignanese 
in seconda categoria, favorito anche dal 
fatto che la Federazione aveva aumentato 
il numero delle squadre partecipanti al 
girone e cambiò definitivamente i colori 
sociali della squadra nei classici giallo-blu. 
L’ascesa della neo società era iniziata. Il 
campionato 1969/70 fu disputato in una 
categoria superiore, l’eccellenza e nella 
stagione successiva arriva la promozione in 
serie D. Il debutto tra gli allora 
semiprofessionisti avvenne allo stadio 
Teghil, dedicato al primo sindaco di 
Lignano. L’impianto fu costruito dallo 

stesso Luvisutti in tempi brevissimi e 
ottenne l’agibilità da parte della Lega. La 
compagine giallo-blu rimase in serie D per 
sei stagioni e vide l’avvicendarsi di 
allenatori come Comisso, Valentinuzzi, 
Rumignani e altri. Nel frattempo, 
precisamente nel 1973, la società si 
trasformò in Spa, presidente della quale 
venne nominato il dottor Riccardo Riva. 
Durante la stagione successiva la 
presidenza passò a Dante Di Girolamo e la 
squadra si salvò dalla 
retrocessione in extremis 
contro il Rovigo, spareggio 
questo, giocato nel campo 
neutro di Treviso. Il 
campionato successivo la 
squadra retrocesse 

definitivamente e d’allora è andata avanti 
in modo altalenante con vari cambi al 
vertice.

Dopo lustri di stenti finì con una fusione

La progressiva perdita di competitività 
della società dovuta in gran parte a scelte 
dirigenziali spesso sconsiderate, culminò 
con la fusione con la squadra del Brian di 
Precenicco. Dall’altro lato invece, lo stadio 
Teghil è stato oggetto di ammodernamenti 

RUBRICA DAL MIRALONDA AL TEGHIL:
BREVE STORIA DEGLI STADI DI LIGNANO 
a cura di Thomas Odorico, Stefano Fabris

continui e sviluppato con la costruzione di 
una pista d’atletica leggera e pedane per il 
salto in lungo e in alto. Nel terreno 
adiacente, è stato inoltre realizzato un 
palazzetto dello sport coperto con tribune 
per 1200 posti dotato di un campo da 
basket e uno di pallavolo. L’impianto 
sportivo Teghil nel corso degli anni è stato 
teatro soprattutto di meeting 
internazionali di atletica leggera che hanno 
visto tra i protagonisti il noto Pietro 
Mennea e più recentemente la 
pluripremiata nazionale giamaicana di 
atletica leggera. 

Nel 2005 si registra un ulteriore restyling 
alle attrezzature sportive 

In occasione dell’ottava edizione degli 
EYOF (European Youth Olympic Festival – 
Giochi Olimpici della Gioventù Europea), la 
struttura ha subito ulteriori 
ammodernamenti. Tale manifestazione ha 
portato a Lignano 30 mila atleti tra i 14 e i 
18 anni. Altre recenti migliorie sono state 
effettuate all’impianto lignanese da 
quando il Pordenone calcio è ospite del 
Teghil. I lavori di ammodernamento si sono 
focalizzati in particolare sul rifacimento del 
manto erboso del campo da gioco 
principale, l'attivazione di nuovi impianti di 
illuminazione e videosorveglianza, il 
potenziamento dei locali tecnici (sala 
stampa, sala GOS, spogliatoi), l'installazione 
di nuovi arredi (panchine a bordocampo e 
nuovi seggiolini su tutte le gradinate), la 
riconfigurazione degli spalti esistenti (con 
revisione dei varchi d'accesso, 
rafforzamento dei servizi, posa di 
recinzioni, tornelli, installazione di spazi per 
gli operatori giornalistici e radiotelevisivi), 
messa in opera di una nuova gradinata 
prefabbricata da 800 posti, l'apertura di 
nuovi parcheggi e altre opere accessorie. 
L’impianto conta in totale quattro campi 
da calcio e la rinnovata pista di atletica a 
sei corsie. Le tribune del campo principale 
possono attualmente contenere oltre 
cinquemila spettatori.

Concludiamo questa carrellata storica 
degli stadi di Lignano

Ricordando un articolo pubblicato online 
in Inghilterra nel sito: calcioengland.com e 
intitolato ‘The Novel Stadium Making A 
Splash in Serie B’. Tale articolo considera lo 
stadio di Lignano, attualmente terreno di 
gioco dei cosiddetti “ramarri”, uno tra i più 
eccentrici del calcio italiano. Il testo mette 
in rilievo principalmente il fatto che chi 
visita lo stadio Teghil per la prima volta, 
non può non essere sorpreso dai “vicini di 
casa”, i quali contraddistinguono 
maggiormente questo posto. 

Si tratta dell’Aquasplash, primo parco 
acquatico nato in Italia

Si trova appena oltre il muro dello stadio, 
sufficientemente vicino quindi perché una 
pallonata a liberare l’area di rigore da parte 
di un terzino dai piedi poco raffinati, possa 
entrare in una delle piscine dove nuotano i 
bagnanti. I colori vivaci dei tubi arcuati e 

tortuosi degli scivoli d'acqua sono uno 
spettacolo inaspettato, ma 
immediatamente riconoscibile ed 
evocativo. Il colore dei sedili dello stadio - 
continua l’articolo - è stato persino scelto 
per legarsi allo sfondo. 
Il nome di Lignano inoltre, è apparso sul 
retro delle magliette dei giocatori del 
Pordenone durante la stagione sportiva 
appena conclusa come parte dell'accordo, 
sicuramente con l’auspicio di attirare turisti 
anche nei periodi di bassa stagione.

“È stata questa una trovata pubblicitaria?” 
(si chiede l’appassionato giornalista 
inglese). Potremmo supporre di sì: Lignano, 
d’altra parte, non è certo estranea per 
tradizione alle trovate di marketing (a 
cominciare dal suffisso “Sabbiadoro” datato 
1935) ed ogni occasione è sempre ben 
accolta per promuovere il nostro arenile.  ■

ALLO STADIO TEGHIL DAGLI ANNI D’ORO DEL CALCIO 
LIGNANESE ALLA SERIE B CON IL PORDENONE

T
Una delle tribune con lo sfondo i grandi scivoli del 
parco acquatico

Panoramica del campo da gioco

Nella foto in alto, la tribuna 
centrale con in primo piano la 
pista di atletica.
 
A destra, la compagine del 
Pordenone che proprio in una 
delle ultime partite disputate 
allo Stadio Teghil, vinta per 
2 a 0, vittoria che evitò la 
retrocessione.
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RUBRICA COME TRASCORRERE  
IL TEMPO LIBERO AL MARE
di Marina Dalla Vedova

uotare è semplice, istintivo, quasi un 
riflesso ancestrale, eppure Elisa non ci 
riusciva. Al corso di nuoto gli altri bimbi 

si tuffavano spanciando allegramente, gareg-
giavano a toccare il fondo vasca e risalivano 
indisciplinati tra gridolini e scoppi di risa. Lei se 
ne stava rigida e ritrosa, con la testa alta e le 
labbra serrate. Finì che abbandonò il corso di 
nuoto e l’infantile diffidenza per l’acqua rimase 
a lungo accantonata senza darci troppa impor-
tanza. Un giorno di agosto di molti anni dopo, 
però, inaspettatamente, fu propria questa la 
causa di un amore non corrisposto. Erano a 
Lignano, al porto, una nitida mattina vibrante 
d’azzurro. Tutto scintillava al riverbero del sole: 
le lucide cromature dello yacht, gli occhiali da 
sole, i loro giovani corpi cosparsi di olio solare. 
La compagnia era più allegra del solito, tutti 
erano entusiasti per l’aspettativa della giornata. 
Elisa credeva che Michele finalmente avesse 
cominciato a interessarsi seriamente a lei. Era 
una fase ambigua e delicata del loro rapporto: 
più di un’amicizia ma non ancora una relazione. 
E lui era il classico tipo molto conteso.
- Allora ragazzi, - disse la madre di Michele – 
forza, tutti su!
- Ma niente scarpe, ok? – aggiunse il padre.
Michele era molto orgoglioso della nuova barca 
di famiglia. Talmente orgoglioso da convincere i 
genitori a portare in gita il suo gruppo di amici. 
L’asciugamano e le ciabatte in una mano, la 
borsa nell’altra, Elisa percorse molto lentamen-
te la scaletta traballante. Gli altri già sistemava-
no i materassini sulla prua. Lei era titubante e 

impacciata anche perché la madre di Michele 
la stava osservando con apprensione:
“Elisa, serve aiuto?” – le chiese dolcemente, 
tendendole la mano.
Lei rifiutò l’aiuto e, paonazza, andò a distender-
si in un cantuccio protetto, ben intenzionata a 
non spostarsi. Manuela invece si dava da fare, 
aiutava ad alzare i parabordi, si muoveva di 
qua e di là agile come un gatto, perfettamente 
a suo agio, sempre in piedi, i lunghi capelli agi-
tati dal vento. Elisa trascorse quelle ore di navi-
gazione rodendosi dalla frustrazione e dalla 
gelosia perché era evidente che Manuela 
approfittava della sua insicurezza per attirare 
l’attenzione di Michele. E ci riusciva. 
Il peggio arrivò a fine giornata quando il padre 
propose una gara: 
- Ok, ragazzi. Volete rientrare in porto con noi? 
O preferite tuffarvi da qui e raggiungere la riva 
a nuoto? Siamo vicini. E ci sono due secche.
- Gara? 
- Sì, dai. L’ultimo che arriva stasera paga la 
pizza! - si sollevò un coro.
Sette ragazzi si tuffarono uno dopo l’altro. 
Quando toccò a lei, temporeggiò.
Schiamazzando, la chiamarono dall’acqua: 
Elisa, Elisa…. 
Le voci che scandivano il suo nome salirono 
progressivamente di tono. Un gruppo di perso-
ne si sente autorizzato ad esprimersi come una 
persona da sola non farebbe. Diventarono can-
zonatori, inconsapevolmente perfidi.
E lei era ferma, sul bordo dello yacht, bloccata 
dal panico. Le pupille dilatate, la sudorazione 

profusa, i muscoli in tensione. Il mare era 
meravigliosamente placido ma, fissandola 
bene, l’acqua le sembrava rigata da sottili cor-
renti inquiete. Scura, quasi densa, minacciosa. 
Pronta ad inghiottirla e impedirle di respirare. E 
se questa storia avesse avuto un lieto fine lei si 
sarebbe tuffata e, riemersa, avrebbe scoperto 
che non le succedeva niente, avrebbe dimo-
strato agli altri e soprattutto a se stessa che 
nella vita si può essere forti, si sarebbe sentita 
vincente. E invece temporeggiò un attimo di 
troppo. La paura che s’insinua è un’emozione 
difficile da gestire. È antica e potente. 
Primordiale. Da qualche parte aveva letto una 
storia riguardo la vongola gigante che, spaven-
tata dalla propria ombra, chiude le valve e, così 
facendo, impedisce alle alghe simbiotiche la 
fotosintesi che le è necessaria per vivere. 
Ecco: l’iper-protezione, l’ansia irrazionale, la 
paura di avere paura. Si sentì esattamente 
autolesionista come la vongola, rimanendo sul 
ponte a guardare gli altri che, dopo lunga atte-
sa e vivaci richiami, ad ampie bracciate veloce-
mente si dileguavano. 
“Non preoccuparti, cara – disse la madre di 
Michele - rientriamo subito. Li rivedrai stasera”. 
Ma il suo tono di voce era così commiserevole 
e ipocrita che Elisa si sentì ancora più umiliata 
ed ebbe una gran voglia di piangere. Rimase 
seduta a testa bassa, muta, abbracciandosi le 
gambe, con il suo bel capo di riccioli biondi 
arrossati dal sole del tramonto. Poteva sentirsi 
un’eroina e invece era una debole. La sera non 
andò in pizzeria e rimase a casa, sconfortata e 
sola. E Michele non la cercò, né quella sera né 
in seguito. Ci volle molto tempo ma infine, len-
tamente, la rabbia e la vergogna e il senso di 
colpa di quel giorno si stemperarono. “Io non 
perdo: o vinco o imparo” - l’aveva sempre senti-
to dire, e ora cominciava a capirne il senso. 
Non avrebbe ripreso il corso di nuoto, o almeno 
non così e non ora, solo per compiacere un 
ragazzo, non aveva senso pretendere di diven-
tare ciò che fino ad ora non era riuscita a esse-
re; ma qualcosa effettivamente aveva imparato. 
Da questa sconfitta aveva semplicemente 
imparato l’accettazione consapevole di fragilità 
e imperfezioni che ciascun essere umano ine-
vitabilmente possiede. Un passo avanzato 
verso l’affermazione della propria individualità.

RUBRICA

Una stazione metereologica per Lignano
Il sole scotta e dardeggia sull’arenile 
della sabbia chiamata d’oro, anche se 
certi acquazzoni possono per un 
momento far credere il contrario.
Luglio è pur sempre il mese caldo per 
eccellenza, quindi il mese delle spiagge 
e della vita di mare. E anche se il 
maltempo ha potuto quest’anno 
specialmente all’inizio di stagione far 
sospendere per un attimo – nella 
speranza del ristabilirsi delle 
condizioni atmosferiche – i progettati 
soggiorni al mare, ora il “via” è da 
qualche settimana avvenuto. La folla 
dei bagnanti – dei bagnanti friulani, 
veneti, lombardi ecc. – si riversa ormai 
con ritmo regolare alla ridente spiaggia 
friulana. Questi bagnanti sanno che la 
villeggiatura marina non può essere 
interrotta da sporadici, eccezionali 
collere della natura. Passata la 
burrasca, da che mondo è mondo, è 
sempre tornato a risplendere il sereno 
su tutte le cose.
Ma cari lettori, ci siete cascati! questa 
cronaca non è del 2021, ma è datata 21 
luglio 1940. Verificare sul quotidiano 
Il Popolo del Friuli di due giorni dopo 
per credere.
Questo dimostra che l’andamento 
meteorologico stagionale, al di là delle 
mutazioni climatiche epocali sulle 
quali non vogliamo entrare, è sempre 
stato quello.
State a sentire come prosegue 
l’articolo.
A Lignano i bagnanti sanno che il sole 
splende anche se il retroterra può 
essere imbronciato, che i venti marini 
hanno il merito di mantenere molto 
spesso a rispettabile distanza le nubi. E 
sanno altresì che la cura del mare è 
fatta non soltanto di tanto sole e di 
sabbia, ma anche di aria, di quest’aria 
salso jodica, che penetra e impregna di 

sé tutto il corpo, come un balsamo 
efficace che stimola l’organismo, lo 
rimette a nuovo.
Ecco, questo è il punto: la variabilità 
meteorologica era misurata sul periodo 
lungo di una vacanza, che poteva essere 
anche di un mese.
Oggi questo fattore incide nel breve 
periodo del week-end, perché questa è 
la fruizione più diffusa. Non solo, ma 
il costante monitoraggio delle 
previsioni del tempo, ormai accessibile 
a tutti e su tutti gli strumenti di 
comunicazione, facile come leggere 
l’ora, tende ad influenzare in tempo 
reale i programmi del fine settimana, 
inducendo magari a rinunciare alla 
breve trasferta al mare per colpa delle 
previsioni. Magari sbagliate.
Si è persa quella cultura datata 1940 
per la quale, verissimo, a Lignano il 
sole splende anche se il retroterra può 
essere imbronciato e che i venti marini 
hanno il merito di mantenere a 
distanza le nubi.

Allora, siccome non siamo più capaci 
di ragionare da soli e dipendiamo dalle 
informazioni che ci piovono addosso, 
allora bisogna lavorare sulle 
informazioni.
Giustamente è circolata l’idea di 
allestire a Lignano una stazione 
meteorologica, autorevole, che 
potrebbe dare le informazioni mirate 
su questo territorio, così particolare 
stante il microclima costiero, e che non 
possono essere riassunte dalle 
previsioni elaborate a livello regionale.
Troppo spesso la nostra spiaggia 
rimane rarefatta di presenze a causa di 
previsioni quantomeno non precise; 
un acquazzone a tarda sera non 
assassina di sicuro una giornata al 
mare, ma nella sintesi di un simbolo, 
un unico simbolo per rappresentare il 
tempo che fa in un’intera giornata, 
viene rappresentato come pioggia! ■

Una simpatica immagine di segnavento

CHE TEMPO CHE FA
di Enrico Leoncini

Il 
tuffo

N
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Stagione turistica 2021 è iniziata 
nel migliore dei modi per le 
attività sportive acquatiche. 

Soltanto la grande passione dei 
numerosi operatori sportivi del mare, 
presenti nelle diverse postazioni 
sull'arenile, si è potuto superare il lungo 
periodo di restrizioni. Ora una breve 
carrellata sulle postazioni: a Sabbiadoro, 
in prossimità delle splendide vie 
lagunari e fluviali, vi è Somewheretours 
con le coinvolgenti escursioni in Sup e 
con il dedicato Pontoon Boat per attività 
multidisciplinari, il Wind Village (Yacht 
Club Lignano, Zoccarato Sailing e 

Windsurfing 
School 

Gimmi), ufficio 7, sempre a Sabbiadoro, 
con corsi, istruzioni, allenamenti, noleggi 
vela-windsurf-sup, al Parafly e giochi 
d'acqua, Boattours e le attiità ludico-
istruttive-esperienziali.
Spostandosi verso Sud, Uffici 13 e 19, 
Bananabread con corsi e noleggi di 
windsurf, sup e nuoto. Lignano Pineta 
presenta le offerte della scuola Sup e 
windsurf di Davide Codotto all'Ufficio 7, 
mentre le varie postazioni di Lignano 
Sup Center presenti sia a Pineta che a 
Riviera propongono noleggi e iniziative 
formative mirate. A Riviera, in prossimità 
della foce del Tagliamento, è presente il 
Circolo Velico Derive Lignano con le 
attività di vela su derive. Il kitesurf (corsi 
e test materiali di Tilaventum) si svolge 
dalla vicina isola fronte Punta Faro con 
trasbordo degli sportivi, mentre il 

canottaggio del Circolo Canottieri 
Lignano ha base logistica presso il Porto 
Casoni, ove vi è anche la base di Yacht 
Club Lignano per le attività sportivo - 
agonistiche su derive.
La vela d'altura, vela inclusiva, kite4all, 
Sup4All si svolge dalla base accessibile 
Tiliaventum all'interno di Marina Punta 
Faro resort.
Per chi ama le immersioni vi è il centro 
diving Mister Blu a Marina Uno, mentre 
la pesca sportiva, con il Tuna Club, ha 
base operativa in Darsena Vecchia.
Una ricchezza di proposte che 
arricchiscono la già conosciuta fama 
dell'ospitalità lignanese e che 
contribuiscono a diffondere la passione 
per discipline sportive ideali per una 
città di mare. ■

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

LA RICCHEZZA DI ASSOCIAZIONI 
E OPERATORI CONFERMA LA VOCAZIONE SPORTIVA DELLA 
CITTÀ DI MARE FRIULANA CHE OFFRE OPPORTUNITÀ PER TUTTE 
LE ETÀ, SIA NEOFITI CHE AGONISTI

L’Hotel Italia Palace, il quattro stelle super di Sabbiadoro, oltre alla piscina all’ultimo piano, quest’anno è 
stato arricchito di una seconda a disposizione degli ospiti dell’albergo. A bordo piscina sono stati ricavati 
ampi spazi, pavimentati con listelli in legno massello di Teak, sopra i quali sono stati posizionati degli 
splendidi lettini, ideali per riposare e nello stesso tempo la possibilità di una splendida abbronzatura… 
pure luogo ideale, in questa calde serate di luglio, anche per la tintarella di luna.

LA

SCORCIO DELLA 
NUOVA PISCINA 
ALL'HOTEL ITALIA 
PALACE
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CIELO E MAR
di Raffaella Beano

 RICORDO DEL REGISTA 
FEDERICO ESPOSITO NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA

prossimo 26 luglio ricorrerà il Centenario della nascita del 
Regista Federico Esposito che ha firmato numerosi spettacoli 
lirici nei teatri italiani ed esteri con artisti celebri tra i quali 

Ferruccio Tagliavini, Plácido Domingo, Leo Nucci e i friulani Alfredo 
Mariotti, Beniamino Prior, Mirna Pecile e Plinio Clabassi.
Sin dall’immediato dopoguerra Esposito si era occupato del Teatro di 
prosa, fondando - come ci racconta la figlia Federica - il TUP (Teatro 
Udinese di Prosa) e negli anni '80 la Civica Accademia d'Arte 
Drammatica di Udine, intitolandola a Nico Pepe e dirigendola per un 
triennio, curando le edizioni del Festival della Canzone Friulana di 
Pradamano e riportando a Udine l'opera lirica. Il talento di Esposito - 
prosegue la Signora Federica - non sfugge al Presidente dall'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di Lignano Sabbiadoro Avv. Umberto 
Zanfagnini, che lo coinvolge per creare le stagioni liriche nella città 
balneare in qualità di direttore artistico.
Sotto gli auspici del Ministero del Turismo e dello Spettacolo e della 
Regione Friuli Venezia Giulia, grazie ai due ideatori e ai loro validi 
collaboratori, Manfredi e Vidotto, rispettivamente vicepresidente (poi 
presidente) e Direttore dall'Azienda di Soggiorno, con il Teatro “La 
Fenice” di Venezia, in cui si esibiscono anche l'Orchestra e il Coro, 
prendono avvio nel 1966, al Cinema Kris, eventi di notevole pregio 
artistico. Per l'inaugurazione, in cartellone Barbiere di Siviglia, 
Rigoletto e Madama Butterfly, direttori il friulano Gianfranco Plenizio 
e Nino Bonavolontà e figurano interpreti straordinari. Anche Lignano 
offre così una valida alternativa agli spettacoli estivi di gran voga 
all'Arena di Verona e alle Terme di Caracalla, tappe estive obbligatorie 
per i melomani. ■

appuntamento che quest’anno festeggia 23 
anni di vita, pertanto possiamo ben dire che si 
tratta di una iniziativa divenuta tradizione per 

gli ospiti estivi. 

Gli incontri hanno preso il via il 17 giugno e si 
protrarranno fino al 9 settembre.
Gli eventi sono promossi dall’Associazione Lignano 
nel Terzo Millennio, presieduta da Giorgio Ardito, 
curati dallo scrittore Alberto Garlini e dal tecnologo 
alimentare Giovanni Munisso. 

Questi gli autori 2021: Antonio Caprarica, Gianrico 
Carofiglio, Licia Colò, Mauro Corona, Carlo 

Cottarelli, Tiziana Ferrario, Pietro Gigante, Ciccinella 
Kechler, Mauro Mazza, Gennaro Sangiuliano, 
Antonella Sbuelz ed Andrea Vitali. 

L’ultimo appuntamento giovedì 9 settembre sarà 
dedicato alla magia di Lignano Sabbiadoro, ospite il 
giornalista Enea Fabris che parlerà del suo ultimo 
libro dal titolo “Dalla sabbia all’oro”. L’opera è 
composta di 16 capitoli in cui l’autore racconta la 
località balneare friulana tra ieri e oggi, avvalendosi 
di  oltre 200 splendide fotografie, molte delle quali 
inedite. 
Tutti gli incontri avranno luogo al Palapineta nel 
Parco del Mare.

RISTORANTE - CUCINA FRIULANA - SEMINARI
 SALE MULTIFUNZIONALI

www.lapergolalignano.it
tel. (+39) 0431.71355

Il Pordenone 
calcio (serie B) 
giocherà altri 
tre anni allo 
stadio Teghil
 Il Sindaco di Lignano Luca 
Fanotto e il presidente della Pordenone 
calcio Mauro Lovisa, alla presenza 
dell’Assessore Regionale alle Attività 
Produttive e Turismo Sergio Emidio Bini, 
è stata firmata la nuova convenzione per 
l’uso del campo di calcio alla compagine 
del Pordenone per altri tre anni. 
L’argomento è stato reso noto nel corso di 
una conferenza stampa tenutasi alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro. Nella 
stessa occasione è stata presentata la 
nuova maglia che indosseranno i 
giocatori. Si tratta di un azzurro con 
numeri e scritte in un verdechiaro che dà 

più sul giallo, sulla parte bassa della 
schiena riporta il nome di Lignano 
Sabbiadoro, mentre ai fianchi della divisa, 
da una parte è stato realizzato il mare e 
dall’altra la montagna attraverso una 
trama mosaicata (colori bianco, azzurro e 
blu), per un ulteriore omaggio al territorio 
friulano, riferendosi alla scuola del 
mosaico di Spilimbergo. Tanto per inciso 
ricordiamo il polisportivo comunale di 
Sabbiadoro ha ottenuto il titolo di miglior 
campo della serie B dagli addetti ai lavori.

Altro accordo biennale con 
il Comune di Tarvisio
Pordenone Calcio e Tarvisio insieme per 
altre due estati, con la Val Canale che 
sarà nuovamente sede del ritiro dei 
ramarri quest’anno (dal 12 al 27 luglio) e 
il prossimo. La Società e il Comune di 
Tarvisio l’hanno annunciato, in una 
conferenza stampa svoltasi nella 
splendida cornice del Golf Club “Senza 
Confini”. “Tarvisio 2022”, dunque, come 
stampato su una speciale maglia 
neroverde consegnata dal presidente 

Mauro Lovisa al sindaco Renzo Zanette. A 
portare i saluti della Regione Friuli 
Venezia Giulia è intervenuto il consigliere 
Edy Morandini. Presenti anche 
associazioni di categoria e sodalizi del 
Tarvisiano, tra cui l’asd Tarvisio. Grande 
soddisfazione per il sindaco di Tarvisio 
Zanette: «Siamo davvero felici che il 
Pordenone, con tutte le sue componenti, 
si sia trovato bene a Tarvisio lo scorso 
anno”. ■

Nella foto Stadio Arena, primi anni '70, Bohéme con il Regista Federico Esposito, primo a dx.

IL
UN

SONO RIPRESI 
AL PALAPINETA 
GLI “INCONTRI 
CON L’AUTORE 
E CON IL VINO”



3511 luglio 2021

LA GRANDE EVOLUZIONE IN QUESTI 
ULTIMI ANNI DELLA VACANZA  
IN CAMPEGGIO SI È PASSATI DALLA 
TENDA ALLA ROULOTTE, POI DAL 
CAMPER ALL’UNITÀ ABITATIVA

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

tempo nell’immaginario 
collettivo delle persone, la 
vacanza in campeggio era 

considerata in tenda. Non è più cosi, 
dalla tenda si è passati alla roulotte, 
poi al camper ed ora all’unità 
abitativa, ma non solo, il 
campeggiatore, come del resto il 
turista in generale, si sono fatti più 
esigenti. All’interno del campeggio 
richiedono servizi igienici di 
primordine, piscine, anche in questo 
campo la diversificazione è infinita, 
richiedono parco giochi sull’acqua per 
adulti, aree riservate ai bambini e 
molto altro. All’interno desiderano 
trovare il supermercato, il ristorante, 
l'animazione e divertimenti vari.

Lignano dispone di due splendidi 
campeggi: Camping Sabbiadoro (4 
stelle), primo campeggio nato a 
Lignano verso gli anni Sessanta in 
concomitanza con il boom turistico 
della località ed allora era una grande 

novità per gli amanti della vacanza 
all’aria aperta, dispone di un’ampia 
area spiaggia. L’altro è il Camping 
Village Pino Mare (5 stelle), 
all’estremità Sud della penisola in 
zona Riviera, dà proprio sulla spiaggia 
e confina con la foce del Tagliamento. 
Si tratta di due realtà immerse nel 
verde in una splendida pineta ed 
entrambi all’avanguardia 
nell’ospitalità, in quanto dotate di 
tutti i conforti che oggi chiede il 
diportista.

Le piccole foto che presentiamo, non 
sono altro che la descrizione presente 
sulle pagine internet.
Ci sono diverse generazioni di famiglie 
che tutti gli anni vengono in vacanza 
nei due campeggi lignanesi, ciò 
significa che a monte c’è un gradevole 
trattamento, ma soprattutto il piacere 
di trovarsi in un’area ideale per le 
proprie vacanze. ■

UN

Viviamo in un mondo in 
continua evoluzione, quello 
che va bene oggi domani è già 
vecchio. La tecnologia ha fatto 
e sta facendo passi da gigante 
in tutti i settori, ma non 
vogliamo entrare in questo 
specifico campo, sarebbe 
come inoltrarsi in un vicolo 
cieco, ci soffermeremo nel 
settore delle vacanze all’aria 
aperta, ovvero i campeggiatori.

Alcune immagini del Campeggio Sabbiadoro.

Sotto invece piccolo scorcio del Camping Village 
Pino Mare di Riviera.



36 11 luglio 2021 3711 luglio 2021

Fortunata è stata la signora Cesira Di Giusto, nata il 21 
giugno 1921 a Chiasiellis – Mortegliano, ed ora residente 
a Lignano. Cesira ha festeggiato questo bellissimo 

traguardo, circondata dalla figlia, nipoti e pronipoti. Un 
simile evento di una signora lignanese non poteva passare 
inosservato al comune. Ecco allora che il Sindaco Luca 
Fanotto e la consigliera Anna Maria Beninati (che vediamo 
tutti nella foto), si sono fatti promotori di invitare in 
comune il gruppetto per congratularsi dell’ambito 
traguardo raggiunto. Anche la redazione di Stralignano si 
associa agli auguri della signora Cesira. 
Ieri 21 giugno il Sindaco della Città di Lignano 
Sabbiadoro, avv. Luca Fanotto, ha voluto porgere i suoi 
migliori auguri in occasione del 100° Compleanno della 
signora Cesira Di Giusto, nata a Chiasiellis - Mortegliano 
(UD) il 21 giugno 1921.
Per celebrare questo traguardo così importante erano 
presenti anche la figlia della signora Cesira, la nipote e i 
pronipoti, oltre alla Consigliere Anna Maria Beninati. 
Tanti auguri alla Signora Cesira! ■

al 13 giugno è possibile 
raggiungere Lignano 
Sabbiadoro anche arrivando 

in treno da lontano. È il risultato 
di un accordo raggiunto con 
l’auspicio della Regione tra 
Trenitalia e Arriva Udine per il 
servizio denominato “Lignano 
link”, una modalità di trasporto 
persone intermodale, treno più 
bus per collegare Latisana con 
Lignano in pullman, in 
coincidenza con gli orari di 
fermata del Freccia Rossa e dei 
treni regionali. “Si tratta di un 
servizio sperimentale - ha 
commentato Graziano Pizzimenti 
- Assessore Regionale al 
Territorio e Infrastrutture. Sarà 
infatti possibile raggiungere la 
Lignano turistica anche 
viaggiando in treno e utilizzando 
lo stesso titolo di viaggio: si 
dovrà semplicemente 

attraversare la stazione 
ferroviaria di Latisana per 
raggiungere nell’autostazione il 
pullman che sarà pronto a 
partire verso il mare. 
“Un’opportunità interessante 
– prosegue l’assessore – che si 
affianca ai numerosi servizi 
proposti dal sistema e dalla rete 
trasportistica alle persone che 
desiderano raggiungere e 
visitare il nostro territorio con le 
sue attrattive culturali, storiche, 
paesaggistiche, e non solo. Una 
modalità innovativa per l’area 
– prosegue l’oratore – dove il 
collegamento con Lignano, 
d’estate, presentava alcune 
criticità per chi avesse voluto 
scendere verso il mare senza 
utilizzare l’automobile, pur 
arrivando anche da lontano, o 
rientrare utilizzando i mezzi 
pubblici per raggiungere la rete 

ferroviaria nazionale o 
internazionale”. “Con questo 
servizio – ha concluso 
l’assessore – riteniamo di poter 
offrire un’opportunità ulteriore a 
quanti, e sono sempre più 
numerosi, decidono di 
raggiungere il nostro mare, ma 
vogliono godere pienamente dei 
benefici della vacanza 
abbandonando i propri mezzi 
per utilizzare quelli pubblici, e 
hanno quale meta una delle 
regioni considerate più attraenti 
dai turisti, specialmente per il 
turismo lento”. “Lignano Link” 
sarà attivo fino alla chiusura 
della stagione balneare 
lignanese, ovvero fino al 13 
settembre e offre l’opportunità 
di 46 corse giornaliere per 
l’intera settimana. Servirà un 
unico titolo di viaggio 
combinato. ■

ra i pionieri della città di 
Lignano possiamo annoverare 
anche Rita Noro, classe 1928, 

passata recentemente ad altra vita. 
Originaria di Tarcento è approdata a 
Lignano nel maggio del 1957 con il 
marito Tarciso Armano di professione 
meccanico.
Ha avuto modo di seguire passo a 
passo l’evolversi della grande 
spiaggia friulana, il cui boom 
turistico si registrò agli inizi degli 
anni Sessanta. Si era diplomata 

ostetrica nel 1950 alla scuola 
dell’ospedale di Udine e quando 
giunse a Lignano era la prima 
ostetrica (comunemente veniva 
chiamata levatrice) della località.
Per alcuni anni esercitò la libera 
professione e dal 1963 condotta ed 
ha coperto tale incarico fino al 1984 
quando andò in pensione. Non cesso 
però mai di rendersi utile nel 
volontariato, nel dare assistenza agli 
anziani e alle persone necessarie di 
cure, fino a quando le sue forze lo 
hanno permesso. Ha aiutato a 
nascere a Lignano oltre 160 bambini, 
dal 18 luglio 1957 al 10 agosto 1973. 
Insomma questa mamma “cicogna” 
per molti anni ha volato di casa in 
casa. Tutto questo è scritto in un 
piccolo libro che lei meticolosamente 
riportava. Ricordava che tutti i parti 
avvenivano a domicilio e lei dava 

l’assistenza alle puerpere prima e 
dopo il parto, mantenendo con le 
mamme un filo diretto che è 
l’essenza della professione 
dell’ostetrica. Nel 1976, anno del 
terremoto in Friuli, quando gli 
sfollati raggiunsero Lignano, Rita 
Noro si è prodigata collaborando con 
le assistenti sociali nell’aiuto alle 
famiglie, mamme e bambini in 
particolare. La levatrice lignanese era 
molto amata dalla popolazione, le ore 
di lavoro non le contava, era sempre 
disponibile verso tutti e a tutte le ore, 
sempre pronta ad accorrere ad ogni 
chiamata. Aveva stretto rapporti di 
amicizia non soltanto con le 
puerpere ma con le intere famiglie. 
Dei vecchi lignanesi non c’è persona 
che non abbia conosciuto ed 
apprezzato la levatrice Rita Noro.  
■ Enzo Fabrini

Ricordo di Rita Noro, 
l’ostetrica lignanese che aiuto 
a nascere oltre 160 bambini

La località turistica di 
Lignano raggiungibile 
anche in treno

Cent’anni è un traguardo molto ambito, 
ma pochi lo raggiungono

T

D
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Parrocchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

Il negozio Fumo di Londra di Portogruaro
(via pescheria, 8) ha aperto a Lignano Pineta, 
in piazza del Sole, n. 68, un nuovo negozio con 
un'ampia scelta di argenti, porcellane firmate,  
vetri d'autore, curiosità vintage e, non ultimi,  
bijoux estrosi e originali.   

FUMO DI LONDRA
ANTICHITÀ E BIJOUX

PORTOGRUARO

LIGNANO PINETA




